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CON IMPORTANTI AGEVOLAZIONI SUI TRASPORTI e SUL SoggiornoCON IMPORTANTI AGEVOLAZIONI SUI TRASPORTI e SUL Soggiorno

Due giorni di prove speciali nelle strade della Gallura!

RALLY SU ASFALTO IN SARDEGNA
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Il Rally è
Un Rally vero ed impegnativo che, in ogni edizione, 
con i percorsi della sua gara, fa scoprire paesaggi 
inediti e di incomparabile bellezza. È il Rally Terra 
Sarda, organizzato per l'ottavo anno consecutivo 
dalla Porto Cervo Racing, Scuderia che festeggia i 
primi vent'anni della sua instancabile attività dedita 
alla promozione del motorsport ed alla condivisione 
di valori importanti.

Il 4, 5 e 6 ottobre la Sardegna è pronta ad ospitare 
il Rally su asfalto che, nel 2012 riaccese i motori in 
Gallura e, sin da subito, si è dimostrato un evento 
sportivo di grande pregio in grado di coniugare 

sport, cultura e turismo. 

Il Rally Terra Sarda rappresenta anche una "vetrina" 
internazionale e svolge un'azione di  promozione e di 
valorizzazione dei centri coinvolti nella gara; inoltre, 
la sua programmazione contribuisce a prolungare la 
stagione turistica. Sono quindici i Comuni che hanno 
scelto di far conoscere il proprio territorio attraverso 
lo sport e di sostenere l'evento organizzato dalla 
Porto Cervo Racing: Aggius, Aglientu, Arzachena, 
Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luogosanto, Luras, 
Santa Teresa Gallura, Sant'Antonio di Gallura, Olbia, 
Palau, Tempio Pausania, Trinità d'Agultu e Vignola e 
Viddalba. 

Nove le prove speciali, due i giorni di gara, 82,56 
chilometri cronometrati e 410,55 complessivi; è 
questo, in cifre, il Rally Terra Sarda-Rally della Gallura, 
Trofeo Costa Smeralda, valido come prova di Coppa 
Rally di Zona ACI Sport e Sardegna Rally Cup, evento 
che gode della partnership della Regione Sardegna 
e del patrocinio dell'ACI Sport e, come Ente di 
appartenenza, dell'Automobile Club Sassari. 
Mauro Atzei, presidente della Porto Cervo Racing 
ci conferma che sarà «un Rally molto bello, atteso e 
curato nei dettagli e a supporto della manifestazione 
sono previste diverse iniziative collaterali di 
valorizzazione del territorio».

Si preannuncia una competizione di alto livello 
agonistico con un programma ricco e prestigioso 
e delle prove speciali molto impegnative. Nella 
giornata di venerdì, a Tempio Pausania, si terranno 
le veri� che sportive e tecniche per gli equipaggi 
che intendono partecipare  allo shakedown in 
programma sabato mattina ad Aggius, in un 
paesaggio unico come quello della Valle della 
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Luna. Sabato alle 14.30 si terrà la 
partenza da Tempio Pausania, 
con due prove speciali da 
ripetere altrettante volte, poi  la 
Calangianus, la mitica Lovia Avria, 
in mezzo alle rocce della Gallura 
e l'inedita prova  Sant'Antonio di 
Gallura, novità di questa edizione. 

«Dopo le prime due speciali del 
sabato», continua Atzei, «ci sarà 
un riordino a Luras, l'assistenza 
a Tempio ed in serata l'arrivo ad 
Arzachena, dove ci attendono 
i fuochi d'arti� cio, ulteriore 
spettacolo o� erto ai cittadini, 
che sono invitati a partecipare. 
Domenica, dopo la partenza 
da Arzachena, è in programma 
la mitica prova speciale 
Luogosanto-Aglientu, tredici 
chilometri molto impegnativi 
che saranno ripetuti tre volte. 
Sono previsti i riordini nel centro 
di Luogosanto e l'assistenza nel 
centro di Arzachena, in cui sarà 
allestita la direzione gara. L'altra 
prova speciale, da ripetere due 
volte, sarà la Porto Cervo, molto 
caratteristica, che non poteva 
mancare in questa edizione del 
"Terra Sarda". È un rally pensato 
per i piloti, perché la nostra 
Scuderia è composta da piloti, 
co-piloti, u�  ciali di gara, ovvero 

da persone con uno spirito di 
sportività particolare». 

Sono tante le iniziative collaterali 
messe in campo dalla Porto 
Cervo Racing, tra queste, le 
campagne sulla sicurezza 
stradale e di sensibilizzazione 
sul riciclo della plastica, le visite 
guidate per la promozione 
del territorio, il Villaggio Rally, 
struttura interamente dedicata 
ai concorrenti e agli appassionati 
di motori e la valorizzazione dei 
prodotti locali in appositi stand. 

«È iniziato il conto alla rovescia», 
commenta Dino Caragliu, 
vicepresidente del Team, 

«rispetto alle scorse edizioni 
ci sono importanti novità. In 
collaborazione con la Regione 
Sardegna, abbiamo creato 
una sinergia tra il mondo degli 
artigiani, che esporranno i loro 
prodotti negli stand, e quello del 
rally. Infatti, il "Terra Sarda" non è 
solo una gara automobilistica � ne 
a se stessa, ma si de� nisce anche 
per i rapporti di collaborazione e  
di interconnessione tra il mondo 
dello sport e dell'economia; il 
Rally è un prodotto che crea 
economia e l'economia crea 
sviluppo. Le strutture ricettive 
sono al completo e, grazie ai 
pacchetti promozionali che 
abbiamo predisposto, sono 
pervenute diverse richieste 
di prenotazione da parte di 
equipaggi della penisola. Il nostro 
obiettivo è organizzare un ottimo 
Rally e far correre gli equipaggi 
nella massima sicurezza». 

«La gara sarà una grande s� da e 
si svolgerà in uno scenario di rara 
bellezza», conclude Mauro Atzei, 
«invitiamo tutti gli appassionati a 
festeggiare insieme a noi l'ottava 
edizione del Rally Terra Sarda ed 
i vent'anni di attività della Porto 
Cervo Racing».
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Intervista ad Andrea Biancareddu, Assessore 
Regione Sardegna della Pubblica istruzione, 
beni culturali, informazione, spettacolo e sport.

La Sardegna ha una buona tradizione sportiva, 
che momento sta vivendo?
La Sardegna ha una importantissima tradizione 
sportiva. In ogni disciplina le varie società e i 
tantissimi atleti si evidenziano per impegno, 
passione e risultati che danno ancor più lustro 
alla nostra amata terra. Dobbiamo esserne � eri. 
La nota preoccupante è stata da subito quella di 
constatare le limitate risorse disponibili � nalizzate 
alla programmazione degli interventi in materia di 
sport per l'esercizio � nanziario 2019 ammontavano 
solamente a poco più di un milione e mezzo di euro.

Quali sono i Vostri obiettivi?
Tra i primi interventi del mio mandato, quindi, ho 
posto particolare attenzione alle problematiche 
del mondo sportivo  isolano,  attesa l'importante 
funzione sociale dello sport quale strumento 
indispensabile di tutela psico-� sica del cittadino 
e di crescita culturale e civile della società. I miei 
obiettivi sono stati da subito, di conseguenza, 
impostati al superamento delle criticità riscontrate 
nel mondo sportivo, una valorizzazione maggiore 
delle discipline e una programmazione ottimale 
che sappia supportare in questo periodo i vari 
settori. Partendo da queste considerazioni 
attraverso un'attività costante di sensibilizzazione 
e informazione sulle sopraccitate problematiche, 
mi ha permesso, con l'impegno profuso, attraverso 
il Consiglio Regionale, di far approvare un mio 
emendamento integrativo di euro 3.500.000,00 
in favore degli interventi in materia di sport per 
l'anno 2019. Con grande soddisfazione ad oggi, 

quindi, la dotazione � nanziaria per il 2019 supera i 
5.000.000,00 di euro.

Per crescere c'è bisogno di una sinergia tra i 
Comuni. Pensa che il Rally Terra Sarda, con il 
coinvolgimento di diversi centri, sia da unione 
per i Comuni della Gallura e la crescita di tutti?
Uno dei capi saldi del nostro programma elettorale 
è quello di far crescere la Sardegna attraverso lo 
sport. Lo sport unisce. E in questo caso rispondo 
a� ermativamente alla sua domanda. Eventi 
importanti come questo diventano un collante 
eccezionale per tutto il territorio compresi i Comuni 
e che aprono ulteriori scenari di programmazioni 
condivise tra le Amministrazioni con ricadute 
economiche e turistiche positive sul territorio.    

Cosa rappresentano gli eventi sportivi di questo 
livello, organizzati da una Scuderia che in questa 
stagione compie vent'anni di attività? Perché è 
importante promuoverli?
Lo sport rallistico, nonostante le avverse congiunture 
economiche, grazie alla capacità degli organizzatori 
e all'impegno che ci mettono, riesce sempre ad 
essere una grande attrazione ed interesse per 
tutti. È signi� cativo quando in questo settore una 
società compie 20 anni di attività. Ha senza dubbio 
meriti, organizzazione e � gure di grandi capacità. 
Dobbiamo considerare che le relative iniziative sui 
territori valorizzano gli stessi. Per questo motivo, e in 
virtù di tutte le altre considerazioni diventa motivo 
di orgoglio la promozione di questi eventi. Lo penso 
ora che sono Assessore Regionale come lo pensavo 
allora quando ero Sindaco di Tempio.  

Lei è un grande appassionato della specialità, 
cosa si aspetta dal Rally e cosa augura agli 
organizzatori e ai partecipanti?
Sì. È una mia grandissima passione. La gara, le auto, 
i percorsi, le abilità dei piloti, l’atmosfera regalano 
puntualmente fortissime emozioni. Rivederlo poi 
nella nostra regione e nella mia terra in particolare 
oltre ad essere una grande soddisfazione è motivo 
di orgoglio. La cornice di pubblico e di ambiente 
che o� rono i nostri paesaggi rendono il rally uno 
spettacolo nello spettacolo, coniugando il richiamo 
della zona con quello dello spirito agonistico. Auguro 
agli organizzatori e ai partecipanti di raggiungere 
tutti gli obiettivi pre� ssati. Se lo meritano. Io, 
ovviamente, ci sarò: come rappresentante 
istituzionale, come cittadino del territorio e come 
appassionato. 
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ARZACHENA
S.P. Arzachena
Porto Cervo km.1,00 
tel. 0789 84 971

OLBIA
via Basa 64 
tel. 0789 562001

PALAU
SS 133 km 46,300 
tel. 0789 709300

LA MADDALENA
via Principe Amedeo 23 
tel. 0789 735 435

PORTO TORRES
via Indipendenza 3 
tel. 079 508005

dal 1965
al vostro servizio
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ARZACHENA
S.P. Arzachena
Porto Cervo km.1,00 
tel. 0789 84 971

OLBIA
via Basa 64 
tel. 0789 562001

PALAU
SS 133 km 46,300 
tel. 0789 709300

LA MADDALENA
via Principe Amedeo 23 
tel. 0789 735 435

PORTO TORRES
via Indipendenza 3 
tel. 079 508005

dal 1965
al vostro servizio Corri anche tu 

per un ambiente 
pulito! 

Non lasciare ri�uti  
durante il Rally, 
cerca la raccolta 
di�erenziata più 

vicina a te!

CORRI A
RICICLARE
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La campagna di sensibilizzazione 
alla sicurezza stradale della Porto 

Cervo Racing

La campagna di sensibilizzazione alla sicurezza 
stradale della Porto Cervo Racing.
È uno dei progetti della Porto Cervo Racing che va 
avanti da anni. La campagna di sensibilizzazione alla 
sicurezza stradale, curata da Sandra Medda, relatrice 
per il Team, sarà presente anche all'ottava edizione 
del Rally Terra Sarda. 
"Io per la strada? Sicuro!" è un progetto in costante 
crescita che sensibilizza i ragazzi alla sicurezza 
stradale, una serie di eventi rivolta a tutti e in 
particolar modo agli studenti delle scuole primarie 
e secondarie.
«È sempre un piacere e un onore portare la 
campagna di sensibilizzazione alla sicurezza stradale 
nelle scuole, tra i giovani e in occasione degli eventi», 
ha detto Sandra Medda, relatrice della Scuderia 
Porto Cervo Racing, «nessuno di noi è purtroppo 
immune dal fenomeno degli incidenti. Il nostro ruolo 
è informare i ragazzi di ciò a cui vanno incontro e 
portare sino a loro le competenze come quelle del 
servizio 118, della Protezione Civile e della Polizia 
Locale. Vogliamo mostrargli tutto ciò che si mette 

in moto nel momento in cui avviene un incidente. 
Il soccorso stradale è un dovere morale e giuridico 
quindi si può, consapevolmente, noi per primi, 
avere un ruolo fondamentale nell'aiutare in caso 
di necessità. Questo è addirittura fondamentale in 
situazioni in cui si lotta contro il tempo: chiamare i 
soccorsi può sembrare ovvio, ma saperlo fare bene 
può ribaltare una situazione».
Il progetto, che in questa edizione del Rally Terra 
Sarda farà tappa ad Aggius, è in ricordo di Marcello 
Orecchioni, il co-pilota dai grandi valori sportivi e 
amico della Scuderia, venuto a mancare nel 2011. 
«La prevenzione è un aspetto fondamentale», ha 
concluso Sandra Medda, «il rispetto della regola può 
evitare tanti guai. Come Scuderia crediamo nella 
campagna di dimezzamento delle vittime della strada 
progettata dall'Unione Europea da qui al 2020. Ecco 
perché portiamo il messaggio già tra i giovanissimi, 
molto attenti e critici sul comportamento degli adulti 
in strada. Grazie ad un progetto con gli Istituti e le 
maestre, la nostra campagna è alla scuola primaria 
di Arzachena, una volta al mese, da ottobre sino a 
maggio. Un impegno costante da parte della Porto 
Cervo Racing, perché l'importanza della sicurezza è 
sempre in primo piano per il nostro Team». 
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Statistiche incidenti stradali ACI/Istat anno 2018

ACI-ISTAT
INCIDENTI STRADALI 2018: CALANO MORTI (-1,6%), 
INCIDENTI (-1,5%) 
E FERITI (-1,7%). L’OBIETTIVO EUROPEO 2020 RESTA 
LONTANO

Italia 2018: diminuiscono  morti (3.325 contro i 
3.378 del 2017: -1,6%), incidenti (172.344 rispetto ai 
174.933 dell’anno precedente: -1,5%) e feriti (242.621, 
erano 246.750 nel 2017: -1,7%). I costi sociali 
dell'incidentalità stradale sono stimati pari all'1% del 
PIL nazionale. Questi i dati essenziali del  Rapporto 
ACI-ISTAT, che anche quest'anno è stato di� uso alla 
vigilia dell'esodo estivo.
«Rispetto allo scorso anno registriamo, purtroppo, un 
aumento delle vittime delle categorie vulnerabili, in 
particolare tra i pedoni - ha dichiarato Angelo Sticchi 
Damiani, presidente dell'Automobile Club d'Italia. 
La riduzione media annua del numero di vittime 
della strada del nostro Paese, poi, 
pari a 2,6% nel periodo 2010-
2018, è inferiore a quanto stimato 
per l'obiettivo europeo - ormai 
irraggiungibile - di dimezzare 
il numero di morti in incidenti 
stradali entro il 2020. La sicurezza 
deve tornare ad essere una 
priorità, sono necessari, da subito, 
corsi di aggiornamento o di guida sicura riservati 
ai conducenti, in quanto, se da una parte l'età delle 
vittime è aumentata, dall'altra i giovani si confermano 
la categoria più a rischio. È fondamentale, in� ne, una 
maggiore attività di controllo». 

«Il quadro dell’incidentalità stradale negli anni 
recenti ri� ette una di� usa situazione di stagnazione, 
con un arresto nei guadagni in termini di vite umane» 
ha a� ermato Gian Carlo Blangiardo, presidente 
dell'Istat. «Per monitorare il fenomeno e fornire 
un utile supporto alle decisioni, sarà necessario 
intensi� care gli sforzi, anche in vista dei nuovi 
target per la sicurezza stradale previsti nell'agenda 
2030. Gli obiettivi saranno basati su indicatori 
di prestazione riferiti a diversi ambiti, tra i quali 
velocità, infrastrutture, uso dei sistemi di protezione 
e distrazione alla guida. Inoltre, per venire incontro 
alle esigenze informative future, l'o� erta di dati e 
strumenti di analisi dell'Istat è stata arricchita anche 
dalla nuova frontiera delle statistiche sperimentali; 
di recente pubblicazione sono i nuovi indicatori di 
incidentalità stradale basati sull’utilizzo di big data».    

CHI?
Giovani 15/24 anni e anziani 70/74 prime vittime; 
bambini in diminuzione.

Le fasce d'età più a rischio risultano i giovani tra 15 
e 24 anni (413 morti: 12,4% del totale; 70,2 decessi 
per un milione di residenti) e gli anziani tra 70 e 74 
anni (222 morti: 6,7% del totale; 78,4 decessi per un 
milione di residenti). 
Per gli uomini si rilevano picchi in tre fasce d'età: 40-
44 (200 morti), 20-24 (197), 55-59 (194). Per le donne 
frequenze maggiori per le età 70-84 (179). 
Nel 2018 si sono registrate 9 vittime in meno tra 
i bambini 0-14 anni (34 rispetto ai 43 dell'anno 
precedente: -20,9%), ma siamo ancora lontani 
dall'obiettivo "vision zero" stabilito dal Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale 2020.
Tra tutti i conducenti coinvolti in incidenti, è 
particolarmente alto il numero di quelli tra i 40 e i 
49 anni (21%), seguiti dai giovani tra i 20 e i 29 anni 
(19%) ma si registrano proporzioni elevate anche 
tra i più anziani (8% con età 70 anni e più). Rispetto 
ai patentati la probabilità di essere coinvolti in un 
incidente è più elevata nei giovanissimi, mentre 
decresce a partire dai 25 anni.

Aumentano pedoni e 
ciclomotoristi; diminuiscono 
motociclisti e ciclisti.
L'aumento dei morti ha 
riguardato, in modo particolare, 
ciclomotoristi (108; +17,4%) - che 
si confermano tra  le categorie 

più a rischio - e pedoni (609; +1,5%). Nel complesso, 
gli utenti vulnerabili rappresentano circa il 50% dei 
decessi (1.621 su 3.325). 
Nel 2018 si sono registrate 1.420 vittime tra 
conducenti e passeggeri di autovetture (-3%), 685 tra 
i motociclisti (-6,8%), 219 tra i ciclisti (-13,8%). 

DOVE?
Aumentano i morti sulle autostrade, diminuiscono in 
città e sulle strade extraurbane.
Nel 2018 è diminuito il numero di incidenti su strade 
urbane (126.701; -2,9%) e autostrade (9.372; -0,2%), 
mentre è aumentato sulle extraurbane (36.271; 
+3,4%). In città e in autostrada sono diminuiti anche 
i feriti (169.573 e 15.440 rispetto a 174.612 e 15.844 
del 2017, pari a -2,9 e -2,5%). 
Crescono (+10,5%) i morti su autostrade (i 43 morti 
di Genova sul Ponte Morandi sono compresi nella 
statistica), mentre scendono quelli all’interno dei 
centri abitati (-4,4%) e sulle strade extraurbane 
(-1,2%).

PERCHÉ?
Prime cause: distrazione, mancata precedenza e 
velocità elevata 

decresce a partire dai 25 anni.



10

Distrazione, mancato rispetto della precedenza o del semaforo, velocità troppo elevata si confermano, anche 
nel 2018, le prime tre cause di incidente (complessivamente il 40,8% delle circostanze). 
Tra le altre cause più rilevanti: distanza di sicurezza (20.443), manovra irregolare (15.192), comportamento 
scorretto verso il pedone (7.243) o del pedone (7.021), presenza di buche o ostacoli accidentali (6.753): 
rispettivamente il 9,2%, il 6,9%, il 3,3%, il 3,2% e il 3,1% del totale. 
Sulle strade urbane la prima causa di incidente è il mancato rispetto di precedenza o semafori (17%), seguito 
dalla guida distratta (14,9%); sulle strade extraurbane la guida distratta o andamento indeciso (20,1%), velocità 
troppo elevata (14%) e mancata distanza di sicurezza (13,8%).

Violazioni principali: velocità, segnaletica, cinture di sicurezza/seggiolini e uso del cellulare
Nel 2018 le sanzioni per le violazioni al Codice della Strada si sono ridotte complessivamente del 4,4%, (anche 
a causa della diminuzione dei controlli da parte delle Forze dell'Ordine), le voci principali, oltre al superamento 
dei limiti di velocità, vedono ai primi posti l'inosservanza del rispetto della segnaletica (365.697; -6,6%), 
seguita da mancato uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta dei bambini (202.941; -0,03%) e uso 
improprio del cellulare alla guida (136.950; -6,1%). 
In diminuzione anche le contravvenzioni per eccesso di velocità, (2.513.936; -11,6%). Tra le probabili cause il 
fatto che, nei mesi di giugno e luglio, il sistema Tutor sia stato inattivo.

QUANDO?
Agosto mese più pericoloso 
I mesi estivi si confermano il periodo con il maggior numero di incidenti e vittime. Agosto è il mese più 
pericoloso per il numero di incidenti gravi in tutti gli ambiti stradali (2,7 morti ogni 100 incidenti). Giugno e 
luglio quelli con più incidenti nel complesso, (rispettivamente 16.755 e 16.856). Gennaio e Febbraio, viceversa, 
i mesi con il minor numero di incidenti, Febbraio anche con il minor numero di morti. Di notte (tra le 22 e le 
6 del mattino) e nelle ore di buio aumentano sia l'indice di mortalità che quello di lesività (rispettivamente 
morti e feriti ogni 100 incidenti).

Aumenta (di poco) la mobilità
In ripresa la mobilità: lo scorso anno le prime iscrizioni di veicoli sono aumentate dell’1% rispetto al 2017, 
mentre il parco veicolare dell’1,3%. Stabili le percorrenze autostradali: +0,4%, con oltre 84 miliardi di km 
percorsi.

Fonte: u�  cio stampa ACI Automobile Club d'Italia
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GLI UFFICIALI
DI GARA
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Venerdì 4 Ottobre 2019
ore 09.00/18.00 Distribuzione road book - Arzachena c/o Auditorium Comunale
ore 09.00/19.30 Ricognizioni con vetture di serie
ore 19.00/20.30 Distribuzione targhe e numeri di gara - Tempio Pausania
  c/o Ex Convento degli Scolopi - Piazza del Carmine
ore 19.00/20.30 Veri�che sportive ante-gara per i concorrenti che e�ettuano lo Shakedown
  c/o Ex Convento degli Scolopi - Piazza del Carmine - Tempio Pausania
ore 19.30/21.00 Veri�che tecniche ante-gara per i concorrenti che e�ettuano lo 
  Shakedown c/o Corso Matteotti - Tempio Pausania

Sabato 5 Ottobre 2019
ore 08.00/11.00 Distribuzione targhe e numeri di gara - Tempio Pausania
  c/o Ex Convento degli Scolopi - Piazza del Carmine
ore 08.00/11.00 Veri�che Sportive ante-gara per tutti gli altri concorrenti
  c/o Ex Convento degli Scolopi - Piazza del Carmine - Tempio Pausania
ore 08.30/11.30 Veri�che Tecniche ante-gara per tutti gli altri concorrenti
  c/o Corso Matteotti - Tempio Pausania
ore 08.00/11.00 Shakedown "AGGIUS"
  c/o Strada Loc. la Fraigata - Ponte Conca di Ciara - Comune di Aggius

ore 14.30  PARTENZA 8° RALLY TERRA SARDA
  Tempio Pausania - c/o C.so Matteotti
ore 14.59  PS 1 "CALANGIANUS 1"
ore 15.23  PS 2 "SANT'ANTONIO DI GALLURA 1"
ore 15.59  RIORDINO 1 - Luras - Via Tirso
ore 16.34  PARCO ASSISTENZA - Tempio Pausania
ore 17.32  PS 3 "CALANGIANUS 2"
ore 17.56  PS 4 "SANT'ANTONIO DI GALLURA 2"
ore 18.39  ARRIVO 1 TAPPA - Arzachena - Piazza Risorgimento
ore 18.40  RIORDINO 2 IN - Arzachena - Piazza Filigheddu

Domenica 6 Ottobre 2019
ore 08.30  RIORDINO 2 OUT - Arzachena Piazza Filigheddu
ore 08.38  PARCO ASSISTENZA - Arzachena Via Paolo Dettori
ore 09.42  PS 5 "LUOGOSANTO-AGLIENTU 1"
ore 10.15  RIORDINO 3 -Luogosanto - Piazza Duomo
ore 11.00  PARCO ASSISTENZA - Arzachena Via Paolo Dettori
ore 11.46  PS 6 "PORTO CERVO 1"
ore12.52  PS 7 "LUOGOSANTO-AGLIENTU 2"
ore 13.25  RIORDINO 4 - Luogosanto - Piazza Duomo
ore 14.10  PARCO ASSISTENZA - Arzachena Via Paolo Dettori
ore 14.56  PS 8 "PORTO CERVO 2"
ore 16.02  PS 9 "LUOGOSANTO-AGLIENTU 3"
ore 17.00  ARRIVO e PREMIAZIONE 8° Rally Terra Sarda
  Arzachena - Piazza RisorgimentoP
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CO CT PS località di transito lungh. lungh. lungh. media tempo orario teor.
PS percorso totale km/h imposto 1a vett.

0 14,30
1 11,81 11,81 28,34 25' 14,55

1 8,95 4' 14,59
2 6,03 14,98 44,94 20' 15,19

2 7,47 4' 15,23
2A Luras, Via Tirso - Riordino IN 21,27 28,74 47,90 36' 15,59

4 Riordino 1 20'
2B Luras, Via Tirso - Riordino OUT 16,19
2C Tempio Pausania - Parco Assistenza IN 8,93 8,93 35,72 15' 16,34

6 Parco Assistenza 16,42 48,04 64,46 30'
2D Tempio Pausania - Parco Assistenza OUT 17,04

ZR
1 16,42 34,93 51,35

3 10,30 10,30 25,75 24' 17,28
3 8,95 4' 17,32

4 6,03 14,98 44,94 20' 17,52
4 7,47 4' 17,56

4A 14,35 21,82 43,64 30' 18,26
CT1

4B Arzachena, Piazza Filigheddu - Riordino IN 1,78 1,78 7,63 14' 18,40
Riordino 2 13h 50'

4C Arzachena, Piazza Filigheddu - Riordino OUT 8,30
4D Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. IN 2,47 2,47 18,53 8' 8,38

13 Parco Assistenza 16,42 34,93 51,35 20'
4E Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. OUT 8,58

ZR
2 13,00 60,78 73,78

5 28,82 28,82 43,23 40' 9,38
5 13,00 4' 9,42

5A Luogosanto, Piazza Duomo - Riordino IN 13,52 26,52 48,22 33' 10,15
16 Riordino 3 20'

5B Luogosanto, Piazza Duomo - Riordino OUT 10,35
5C Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. IN 18,44 18,44 44,26 25' 11,00

18 Parco Assistenza 13,00 60,78 73,78 20'
5D Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. OUT 11,20

ZR
3 18,36 91,48 109,84

6 Loc. Li Cuponi 13,48 13,48 36,76 22' 11,42
6 5,36 4' 11,46

CT2
7 46,04 51,40 49,74 1h02' 12,48

7 13,00 4' 12,52
7A Luogosanto, Piazza Duomo - Riordino IN 13,52 26,52 48,22 33' 13,25

22 Riordino 4 20'
7B Luogosanto, Piazza Duomo - Riordino OUT 13,45
7C Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. IN 18,44 18,44 44,26 25' 14,10

24 Parco Assistenza 18,36 91,48 109,84 20'
7D Arzachena, Via P. Dettori - Parco Assist. OUT 14,30

ZR
4 18,36 92,76 111,12

8 Loc. Li Cuponi 13,48 13,48 36,76 22' 14,52
8 5,36 4' 14,56

CT3
9 46,04 51,40 49,74 1h02' 15,58

9 13,00 4' 16,02
9A Arzachena, Via Ruzzittu - ARRIVO 33,24 46,24 47,83 58' 17,00

da Parco Assistenza C 18,36 92,76 111,12
n° PS Km PS Km TR Tot Km % PS

TOTALI 9 82,56 327,99 410,55 20,1
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PORTO CERVO 2

Zona Riforn.to - Arzachena
Distanza all'arrivo:

Arzachena, Piazza Risorgimento

Calangianus, Via A.Moro

SP38 - bivio La Crucitta

Arzachena, Viale Costa Smeralda
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Loc. Calcinaggiu - Riu Bassacutena
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PORTO CERVO 1
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8° RALLY TERRA SARDA - Rally della Gallura
Tabella Distanze e Tempi

Tempio P. Corso Matteotti - PARTENZA

14

Calangianus, Via A.Moro

domenica 06 ottobre 2019

B

sabato 05 ottobre 2019
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SANT'ANTONIO DI GALLURA 2

Zona Rifornim.to - Tempio P.
Distanza alla prossima ZR:

CALANGIANUS 2

SANT'ANTONIO DI GALLURA 1

5

C

LUOGOSANTO-AGLIENTU 3

LUOGOSANTO-AGLIENTU 2

LUOGOSANTO-AGLIENTU 1

Zona Riforn.to - Arzachena
Distanza alla prossima ZR:

12

11
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SP38 - bivio La Crucitta
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Zona Riforn.to - Arzachena
Distanza all'arrivo:

Loc. Calcinaggiu - Riu Bassacutena

Loc. Calcinaggiu - Riu Bassacutena
Porto Cervo

Porto Cervo
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AMARCORD. VIAGGIO NELLA STORIA DEL RALLY 
TERRA SARDA. 

I nomi di Maurizio Diomedi e Mauro Turati primeggiano 
in quattro edizioni, quelli di Vittorio e Salvatore Musselli 
in due, e quelli di Claudio Addis e Alessandro Silecchia 
nella prima edizione.
Questo è l'albo d'oro del Rally Terra Sarda, evento 
agonistico e mediatico di grande valore, organizzato, 
sin dalla sua prima edizione del 2012, dalla Porto Cervo 
Racing.

2012: LA PRIMA EDIZIONE
«Siamo molto contenti del risultato ottenuto e 
nonostante le di�coltà tipiche della prima edizione, i 
tempi molto stretti e lo scetticismo iniziale, abbiamo 
visto una Ronde molto bella». Questo dichiarava il 30 
settembre 2012 Mauro Atzei, presidente della Scuderia 
Porto Cervo Racing, al termine del 1° Rally Ronde Terra 
Sarda, Città di Arzachena, Trofeo Costa Smeralda. 
"Un rally da vivere...nel cuore della Costa Smeralda", 
così recitava lo slogan della gara che ha riportato il rally 
su asfalto nel cuore di Arzachena. Un evento agonistico 
e mediatico di grande valore con oltre 70 equipaggi 
iscritti e 63 partenti, la cui  direzione di gara era stata 
a�data a Fabrizio Bernetti. La gara ha visto prevalere 
il duo formato da Claudio Addis e Alessandro Silecchia 
su Citroën C4 Wrc della Pro Rally 2001, davanti a Vittorio 
e Salvatore Musselli a bordo della Ford Focus Wrc e 
Maurizio Diomedi con Antonello Bosa su Ford Focus 
Wrc, entrambi della Porto Cervo Racing, vincitrice fra le 
Scuderie.  La prima edizione della gara si è svolta in uno 
scenario di incomparabile bellezza; fulcro della gara è 
stato l'elegante centro di Porto Cervo, con partenza, 
arrivo e parco assistenza ad Arzachena e Cannigione. 
Sicuramente, tutta la Gallura, protagonista di questo 
evento, ha avuto un prezioso ritorno di immagine.

Classi�ca 1° Rally Ronde Terra Sarda, Città di Arzachena, 
Trofeo Costa Smeralda (29-30 settembre 2012): 1. Addis 
Claudio-Silecchia Alessandro (Citroën C4 WRC) in 
22'14"6; 2. Musselli Vittorio-Musselli Salvatore (Ford Focus 
WRC) a 16"5; 3. Diomedi Maurizio-Bosa Antonello (Ford 
Focus WRC) a 16"6; 4. Lucchesi Gabriele-Paoli Simone 
(Peugeot 207 S2000) a 47"; 5. Barbero Rudy-Barbero Maya 
(Mitsubishi Lancer Evo IX) a 1'28"2; 6. Gessa Marino-
Pusceddu Salvatore (Renault Clio Williams) a 1'28"7; 7. 
Marchi Gianluca-Partucci Yuri (Renault Clio R3C) a 1'45"2; 
8. Cocco Roberto-Mele Claudio (Renault Clio) a 1'46"5; 9. 
Pisano Andrea-Turchi Isacco (Citroën Saxo) a 1'48"8; 10. 
Siddi Auro-Rollo Giovanni (Citroën DS3) a 1'58"8.
Storiche: 1. Catgiu Nicolino-Pili David (A112 Abarth) in 
30'00"9.

2013: LA SECONDA EDIZIONE
A meno di un anno dalla prima edizione, la Porto Cervo 
Racing ha riproposto il Rally Ronde Terra Sarda, Città di 
Arzachena ottenendo dalla Federazione l'importante 
riconoscimento della validità per il Challenge Italia 
Ronde Asfalto 2013.  
La qualità della gara, con diversi equipaggi provenienti 
dalla penisola, unita alle capacità esemplari degli 
organizzatori  ha confermato il grande valore del rally. 
La prova speciale "Porto Cervo", lunga 11 chilometri, 
da ripetere quattro volte, ha regalato momenti di 
grande spettacolo, soprattutto per il bel confronto 
tra Diomedi-Turati e Musselli-Musselli, entrambi su 
Ford Focus WRC, conclusosi a favore del primo per un 
secondo. «E' stata una gara bellissima, forse la gara 
in assoluto più combattuta. Vittorio era veramente 
tosto, non demordeva» è stato il commento a caldo di 
Diomedi. 
Gli equipaggi, entrambi della Porto Cervo Racing, 
vincitrice fra le Scuderie, hanno preceduto Marco 
Depau e Sergio Deiana su Skoda Fabia WRC, della 
Winners Rally Team.
Anche questa edizione del Rally Terra Sarda è stata 
un'importante vetrina per la promozione del territorio 
e ha o�erto ulteriore visibilità alla sua destinazione 
turistica. Per la Gallura, territorio che ha ospitato la 
gara, e per la Porto Cervo Racing il binomio sport-
grandi eventi rappresenta un valore che si aggiunge 
alle bellezze naturali delle coste e della nostra Isola, 
creando un connubio di grande pregio per lo sviluppo 
turistico.

Classi�ca 2° Rally Ronde Terra Sarda, Città di Arzachena, 
Trofeo Costa Smeralda (16-17 marzo 2013): 1. Diomedi 
Maurizio-Turati Mauro (Ford Focus WRC) in 29'03"9; 2. 
Musselli Vittorio-Musselli Salvatore (Ford Focus WRC) a 
1"; 3. Depau Marco-Deiana Sergio (Skoda Fabia WRC) a 
2'29"2; 4. Cocco Roberto-Mele Claudio (Renault Clio) a 
3'08"4; 5. De Luna Andrea-Rossetto Marika (Renault Clio) a 
3'13"1; 6. Babu-De Giacomi Gianluca (Peugeot 207 S2000) 
a 3'55"; 7. Piombo Simone-Piacentini Giuseppe (Peugeot 
106) a 4'27"6; 8. Cadelano Alessandro-Frenkie (Citroën 
DS3) a 4'29"6; 9. Deiana Giorgio-Cadinu Giovanni (Fiat 
600) a 4'53"6; 10. Balzano Attilio-Balzano Angelo (Citroën 
Saxo) a 4'57"8.

2014: LA TERZA EDIZIONE
Un rally di prestigio e alta qualità curato nei minimi 
dettagli. E' il Rally Ronde Terra Sarda-città di Arzachena 
che, anche nella terza edizione, ha regalato nuova linfa 
allo splendido territorio che lo ha ospitato. 
Il Rally organizzato dalla Porto Cervo Racing Team, 
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direttore di gara Mauro Furlanetto, migliora anno dopo 
anno e anche questa edizione, con oltre 70 equipaggi 
al via, ha regalato uno spettacolo fantastico.
Un'edizione adrenalinica vissuta con il �ato sospeso, 
�no all'ultima prova speciale che ha incoronato Vittorio 
e Salvatore Musselli della Porto Cervo Racing su Ford 
Focus Wrc. Secondo posto assoluto per i vincitori della 
scorsa edizione, Maurizio Diomedi e Mauro Turati, 
sempre su Ford Focus Wrc, della Porto Cervo Racing, 
prima fra le Scuderie. Hanno chiuso il podio Salvatore 
Biosa e Gianni Pitturru (Piacenza Corse) su Peugeot 
207 S2000. Diversi i Trofei di questa edizione: Vittorio 
e Salvatore Musselli si sono aggiudicati il Trofeo Costa 
Smeralda; Marco Canu e Carlotta Piras (Mitsubishi 
Lancer Evo VI) il Trofeo Mirabilandia per i passaggi più 
spettacolari; Marco Casalloni e Luigi Pittalis (Citroën 
Saxo) hanno conquistato il Trofeo Yokohama per il salto 
più spettacolare, mentre Antonio Ligios (Opel Astra) 
ha vinto il Trofeo Marcello Orecchioni. Questo premio, 
riservato all'ultimo navigatore all'arrivo, rappresenta 
quei valori di umiltà e lealtà che hanno contraddistinto 
Marcello Orecchioni, valori che la Scuderia Porto Cervo 
Racing, insieme alla famiglia del grande sportivo, 
ricorda in occasione di ogni gara.

Classi�ca 3° Rally Ronde Terra Sarda, Città di Arzachena, 
Trofeo Costa Smeralda (15-16 novembre 2014): 1. Musselli 
Vittorio-Musselli Salvatore (Ford Focus Wrc) in 25'47"4; 2. 
Diomedi Maurizio-Turati Mauro (Ford Focus Wrc) a 2"5; 
3. Biosa Salvatore-Pitturru Gianni (Peugeot 207 S2000) 
a 1'25"2; 4. Tavelli Gianluca-Cottellero Clara (Mitsubishi 
Lancer Evo IX) a 1'39"6; 5. Orengo Alberto-Mendola 
Salvatore (Renault Clio) a 2'02"2; 6. Putzu Sebastiano-Mele 
Claudio (Renault Clio) a 2'03"8; 7. Casalloni Marco-Pittalis 
Luigi (Citroën Saxo) a 2'15"7; 8. Mannu Giuseppe-Turchi 
Isacco (Renault Clio RS) a 2'33"; 9. Ruzittu Santino-Frau 
Massimiliano (Renault Clio) a 2'33"1; 10. Ledda Cenzo-
Demontis Marco (Mitsubishi Lancer Evo IX) a 2'35"9.
Storico: Pes Giulio-Pala Marco (Opel Kadett Gsi) in 32'10"8; 
2. Catgiu Franco-Catgiu Gianni (Fiat 127) a 3'46"7.

2015: LA QUARTA EDIZIONE
Da Ronde a Rally; il 2015 è stato l'anno della svolta e 
della crescita del Rally Terra Sarda, Città di Arzachena, 
Rally della Gallura. 
Un Rally sempre più maturo e apprezzato grazie 
all'organizzazione della Porto Cervo Racing. Un percorso 
di 90 chilometri cronometrati (347 complessivi), un 
buon mix di quattro prove speciali, da ripetere due 
volte, scorrevoli e impegnative, che hanno abbracciato 
tutta la Gallura. 
La quarta edizione della gara, valida come ultimo round 
del Campionato Sardegna Rally Cup-Trofeo Yokohama, 

interessante novità della stagione, è stata ricca di colpi 
di scena sin dalle prove d'apertura, con il ritiro dei 
favoriti della vigilia Diomedi-Turati (nella "Aglientu 1") 
e Biosa-Mancosu nella successiva ("Tempio Pausania 
1") dopo che, questi ultimi, avevano fatto segnare il 
miglior crono nella prima speciale. 
Vittorio e Salvatore Musselli,  sulla loro Ford Fiesta Rrc, 
hanno vinto la seconda e terza speciale e, alle loro 
spalle sono emersi di prepotenza due Mitsubishi, quella 
di Ledda-Cottu e di Stefano Marrone con Pudda che, 
oltre a segnare ottimi tempi, hanno regalato traversi, 
allo stesso modo di De Luna-Pozzo su Renault Clio. Un 
altro equipaggio che si è giocato il tutto per tutto è 
stato quello formato da Ronnie Caragliu e Gianfranco 
Tali (Peugeot 207 S2000), che ha segnato i migliori 
crono nelle ultime tre prove speciali del sabato, ma ha 
dovuto fare i conti con le penalità, "pagando" i primi 
dieci secondi nella prima giornata. La domenica, con 
la formula del "super rally", l’equipaggio Diomedi-Turati 
su Ford Fiesta R5 è rientrato in gara segnando il miglior 
tempo in tutte le prove speciali. 
Vittorio e Salvatore Musselli della Porto Cervo Racing 
hanno vinto per la seconda volta il Rally Terra Sarda, 
davanti a De Luna-Pozzo (Porto Cervo Racing) e 
Caragliu-Tali ottimi interpreti della gara che hanno 
"pagato" 1'10 di penalità per un ritardo causato da 
problemi alla vettura, proprio quando occupavano la 
seconda posizione assoluta. 
Grande soddisfazione per Mauro Atzei, presidente 
della Scuderia che nel tracciare il bilancio del 2015, 
ha voluto  ringraziare tutti: «Vedere gli equipaggi 
allo start di una gara è una delle emozioni più belle e 
quest'anno è accaduto tante volte. Il 2015 è stato uno 
degli anni più intensi per la Porto Cervo Racing che ha 
dimostrato di essere in grado di organizzare quattro 
gare e dare vita a un campionato nazionale. L'abbiamo 
fatto curando il valore dello sport. Senza l'aiuto dei 
collaboratori, dei componenti del direttivo, dei piloti, 
dei navigatori dei meccanici, dei commissari, delle 
Istituzioni e, soprattutto delle nostre famiglie che ci 
hanno supportato nei tanti momenti delicati di questa 
stagione, tutto questo non sarebbe stato possibile. 
Grazie a tutti».

Classi�ca 4° Rally Terra Sarda, Città di Arzachena, Rally 
della Gallura (4-6 dicembre 2015): 1. Musselli Vittorio-
Musselli Salvatore (Ford Fiesta Rrc) in 59'14"9; 2. De Luna 
Andrea-Pozzo Denis (Renault Clio) a 55"1; 3. Caragliu 
Ronnie-Tali Gianfranco (Peugeot 207 S2000) a 1'05"4; 
4. Siddi Auro-Scilef Roberto (Renault Clio W) a 3'27"7; 5. 
Canu Marco-Piras Carlotta (Mitsubishi Evo 8) a 5'24"9; 
6. Catania Davide-Salis Fabio (Peugeot 208) a 5'55"6; 7. 
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Catgiu Franco-Sanna Nicola (Citroën C2 VTS) a 6'01"3; 8. 
Deriu Gianni-Figoni Giovanni (Peugeot 106) a 6'15"6; 9. 
Valdarchi Ugo-Medda Nicola (Renault Clio W) a 6'52"; 10. 
Marra Luca-Frau Alessandro (Renault Clio) a 7'04".

2016: LA QUINTA EDIZIONE
Undici prove speciali, sette a Diomedi-Turati, le restanti 
a Musselli-Musselli, ma con il primo equipaggio al 
comando della gara dall'inizio alla �ne. Il 5° Rally Terra 
Sarda-Città di Arzachena-Rally della Gallura ha visto 
un'altra vittoria del trittico delle meraviglie: Diomedi, 
Turati e la Ford Fiesta R5 della Step Five.  
L'equipaggio della Porto Cervo Racing, prima fra le 
Scuderie, ha preceduto i compagni di Team Vittorio e 
Salvatore Musselli, alla guida di una Ford Fiesta R5, e 
Roberto Cocco navigato da Massimiliano Bosi del Team 
Autoservice Sport, sempre a bordo di una Ford Fiesta 
R5. La seconda prova del "Campionato Sardegna Rally 
Cup, Trofeo Yokohama" è stata una gara completa con 
un percorso impegnativo e delle condizioni climatiche 
che l'hanno resa ancora più di�cile e tecnica. 
Dieci i comuni della Gallura che hanno accolto le 
prove speciali studiate dagli organizzatori della Porto 
Cervo Racing, con la direzione di gara a�data a Mauro 
Furlanetto: Arzachena, Tempio Pausania, Aglientu, 
Calangianus, Luogosanto, Aggius, Luras, Palau, Olbia e 
Sant'Antonio di Gallura.
Anche l'edizione 2016 del Rally Terra Sarda ha o�erto 
la possibilità di scoprire percorsi e paesaggi inediti, 
attraversare territori spettacolari e soddisfare le attese 
degli oltre cinquanta equipaggi al via. Tra questi, una 
piacevole "nota rosa": ben nove le navigatrici e un 
equipaggio completamente femminile formato da 
Susanna Mazzetti e Rita Ferrari su Renault Clio S1600. 
Il Trofeo Marcello Orecchioni è stato assegnato al 
navigatore Andrea Orecchioni in gara con Sebastiano 
Sotgiu su Citroën C2.
«È stato fondamentale il supporto di tutti», ha detto 
Mauro Atzei, presidente della Scuderia Porto Cervo 
Racing, «il Rally Terra Sarda-Città di Arzachena-Rally 
della Gallura non sarebbe stato possibile senza ognuno 
di loro. Lo sport ha il magico potere di unire le persone 
e far riscoprire il valore della collaborazione. In più, il 
rally è una vetrina in grado mostrare le bellezze del 
territorio e  dare ulteriore visibilità alla Gallura. La gara 
ha dimostrato, ancora una volta, che può a�ascinare e 
divertire tante persone e che al suo aspetto sportivo 
e tecnico può essere accostato quello turistico. La 
Sardegna è il luogo ideale per questa tipologia di 
eventi e il coinvolgimento della gente, il grande 
lavoro di squadra di tutto il gruppo, il supporto delle 
Amministrazioni, della Regione e degli sponsor sono 

elementi fondamentali del grande successo del Rally 
Terra Sarda».

Classi�ca 5° Rally Terra Sarda, Città di Arzachena, 
Rally della Gallura (16-18 settembre 2016): 1. Diomedi 
Maurizio-Turati Mauro (Ford Fiesta R5) in 56'08"8; 2. 
Musselli Vittorio-Musselli Salvatore (Ford Fiesta R5) a 
46"8; 3. Cocco Roberto-Bosi Massimiliano (Ford Fiesta 
R5) a 2'30"3; 4. Ledda Cenzo-Cottu Paolo (Mitsubishi 
Lancer Evo 9) a 3'48"6; 5. Pianosi Michele-Bizzocchi 
Massimo (Bmw M3) a 4'24"8; 6. Mannu Giuseppe-Medas 
Angelo (Renault Clio RS) 4'29"4; 7. Casalloni Marco-Frau 
Massimiliano (Renault Clio S1600) a 4'49"6; 8. Rivaldi 
Fabio-Zambetti Roberto (Citroën DS3) a 5'17"1; 9. Canu 
Marco-Piras Carlotta (Mitsubishi Lancer Evo 7) a 5'35"; 
10. Deiana Gerolamo-Salis Fabio (Peugeot 207 S2000) a 
5'58"2.
Storiche: 1. Pes Giulio-Pala Marco (Peugeot 205 Gti) in 
1:11'02"2.

2017: LA SESTA EDIZIONE
Il 6° Rally Terra Sarda, città di Arzachena, Rally della 
Gallura, Anglona e Bassa Valle del Coghinas, non ha 
esaurito nello sport, nelle s�de e nello spettacolo le 
sue potenzialità ma ha, ancora una volta, dimostrato 
di essere anche una grande attrattiva turistica di un 
territorio che vanta una lunga e onorata tradizione 
rallistica. 
In questa edizione del Rally, la Scuderia Porto Cervo 
Racing non si è risparmiata e ha coinvolto ben 26 
comuni, i quali hanno contribuito, con il loro impegno, 
a rendere ancora più esaltante la gara valida per il 
Sardegna Rally Cup. Per la terza volta Maurizio Diomedi 
navigato da Mauro Turati, a bordo della Ford Fiesta R5, 
è salito sul gradino più alto del podio del "Rally Terra 
Sarda". Diomedi e Turati della Porto Cervo Racing, 
vincitori del Trofeo Costa Smeralda, hanno preceduto 
il compagno di Scuderia Vittorio Musselli navigato per 
la prima volta da Claudio Mele, alla guida di una Skoda 
Fabia R5. Sul podio Ronnie Caragliu coadiuvato alle 
note da Gianfranco Tali su Peugeot 207 Super 2000, 
anch'esso della Porto Cervo Racing, vincitrice fra le 
Scuderie. 
Quarta posizione assoluta per Salvatore Biosa e 
Giuseppe Mancuso del Team Autoservice Sport su 
Peugeot 208 R5 e quinta piazza per Giuseppe Mannu 
e Angelo Medas della Magliona Motorsport su Renault 
Clio RS. 
In�ne, Mario Murtas e Virginia Moncini su Citroën 
Saxo hanno conquistato il Trofeo Acque termali di 
Casteldoria, Davide Laco e Giovanni Figoni su Fiat Panda 
hanno vinto il Trofeo Mak e Davide Panu e Francesco 
Turchi a bordo di una Peugeot 106 si sono aggiudicati il 
Trofeo Aido. É andato ad Alessandro Spezzigu e Marco 
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Demontis su Peugeot 207 S2000, il Trofeo Costa Rossa 
Trinità, mentre il Trofeo Marcello Orecchioni è stato 
consegnato al navigatore Gabriele Crabolu. 
«Il Rally era articolato e complesso anche per via della 
vastità dei percorsi attraversati», ha detto Dino Caragliu, 
vice presidente della Scuderia Porto Cervo Racing, «ma 
siamo riusciti a portarlo a termine con successo e gli 
Amministratori presenti alla manifestazione hanno 
speso parole di elogio per il Rally. Il prossimo anno la 
gara sarà valida per la Coppa Italia e la nostra speranza 
è di  ottenere sempre più titolazioni. Ringrazio tutti 
coloro che si sono impegnati per la buona riuscita 
del Rally, dai Commissari di percorso che sono stati 
all'altezza della situazione, a tutto lo sta�  del Team 
formato da ragazzi fantastici. Un ringraziamento 
particolare va a Mauro Atzei per il gran lavoro svolto e 
per essere riuscito a mettere a punto tutto il complesso 
meccanismo di questa manifestazione. Ci auguriamo 
che questo grande risultato sia di buon auspicio per 
i prossimi anni e speriamo di ricevere una maggiore 
attenzione da parte delle Istituzioni a�  nché questi 
eventi, in grado di promuovere lo sport ed il turismo in 
Sardegna, vengano sostenuti e portati a livelli sempre 
più alti».  

Classi� ca 6° Rally Terra Sarda, Città di Arzachena, Rally 
della Gallura, Anglona e Bassa Valle del Coghinas (25-
26 novembre 2017): 1. Diomedi Maurizio-Turati Mauro 
(Ford Fiesta R5) in 45'52"9; 2. Musselli Vittorio-Mele 
Claudio (Skoda Fabia R5) a 43"8; 3. Caragliu Ronnie-
Tali Gianfranco (Peugeot 207 S2000) a 57"8; 4. Biosa 
Salvatore-Mancuso Giuseppe (Peugeot 208 T16 R5) a 
2'14"8; 5. Mannu Giuseppe-Medas Angelo (Renault Clio 
RS) a 3'12"1; 6. Canu Marco-Piras Carlotta (Mitsubishi Evo 
9) a 3'52"9; 7. Ciolli Matteo-Migliorati Alessio (Renault 
Twingo) a 4'26"5; 8. Dogliotti Stefano-Perrone Mirko 
(Peugeot 208 R2) a 4'36"6; 9. Brigaglia Alessandro-Frau 
Alessandro (Renault Twingo RS) a 5'14"4; 10. Berchio 
Carlo-Guzzi Giancarla (Ford Fiesta R5) a 5'24".

2018: LA SETTIMA EDIZIONE
«La Coppa Italia è iniziata nel migliore dei modi, perché 
portare a casa una vittoria è il massimo del risultato 
che si poteva ottenere». Sono queste le parole di 
Maurizio Diomedi, vincitore insieme a Mauro Turati 
del 7° Rally Terra Sarda-Rally d'Ogliastra, organizzato 
dalla Scuderia Porto Cervo Racing e valido come prova 
d'apertura della Coppa Italia Terza zona ACI Sport.  
I portacolori della Porto Cervo Racing, su Ford 
Fiesta Wrc, hanno preceduto Marco Depau e Fabio 
Salis dell'Ogliastra Racing, vincitori del Trofeo Cala 
Costruzioni, su Ford Fiesta R5 e Giuseppe Mannu 
navigato da Angelo Medas, della Magliona Motorspor,t 

vincitori del Trofeo Silverio Demurtas o� erto da Gimar, 
su Renault Clio Rs. 
Subito fuori dal podio, Piergiorgio Ladu e Tonino Mulas 
della Porto Cervo Racing, su Renault Clio Williams, 
vincitori del Trofeo Aido e Angelo Balzano in coppia 
con Fabrizio Musu su Renault Clio della Scuderia Biella 
Corse. 
Sono stati assegnati a Mauro Dore e Marco Garrucciu 
(Peugeot 106) il Trofeo Giuseppe Piras, mentre al 
navigatore Andrea Tegas è andato il Trofeo Marcello 
Orecchioni. 
La Porto Cervo Racing ha organizzato la 7ª edizione 
del Rally Terra Sarda in Ogliastra, nell’ottica di portare 
avanti il progetto di un Rally itinerante che abbraccia 
l’intera Sardegna.  
Il "Terra Sarda" ha confermato ancora una volta la 
qualità del lavoro della Porto Cervo Racing, vincitrice 
della coppa riservata alle scuderie, che ha allestito, 
anche in questa edizione, un rally impegnativo e un 
evento tecnicamente perfetto.  

Classi� ca 7° Rally Terra Sarda-Rally d'Ogliastra (14-15 
aprile 2018): 1. Diomedi Maurizio-Turati Mauro (Ford 
Fiesta Wrc) in 1:08'21"; 2. Depau Marco-Salis Fabio (Ford 
Fiesta R5) a 1'52"1; 3. Mannu Giuseppe-Medas Angelo 
(Renault Clio Rs) a 6'17"8; 4. Ladu Piergiorgio-Mulas 
Tonino (Renault Clio W) a 8'42"3; 5. Balzano Angelo-Musu 
Fabrizio (Renault Clio Rs) a 9'10"2; 6. Aisoni Gianmario-
Mendola Salvatore (Renault Clio Rs) a 9'23"2; 7. Piras 
Giampietro-Piras Arianna (Renault Clio W) a 9'55"5; 8. 
Gallu Andrea-Pirisinu Giuseppe (Peugeot 106 S16) a 
11'12"4; 9. Manca Pasquale-Scilef Roberto (Peugeot 206 
Rc) a 12'38"4; 10. Piredda Mirko-Spanu Cristiana (Renault 
Clio W) a 12'57"9. 
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Museo Laboratorio dell'Età Nuragica (LABENUR)
Itinerario culturale in occasione del Rally Terra Sarda
Esperienze di archeologia sperimentale quotidiane

Esperienze di archeologia sperimentale quotidiane
Consistono in una visita guidata ed un laboratorio a scelta tra: laboratorio di ceramica 
nuragica - laboratorio di levigatura della pietra - laboratorio di pittura preistorica
Solo su prenotazione: € 12.00 a persona per laboratorio

Percorso archeologia il mercoledì mattina
Visita guidata a due monumenti del parco archeologico di Arzachena e al Museo 
laboratorio dell'Età Nuragica (LabENur): € 60,00 per persona

Gallura interna
Tour della Gallura interna con visita agli Olivastri millenari, al Museo della Sa Femina 
Agabbadora di Luras e al Museo del sughero di Calangianus.
Mezza giornata: € 70,00 per persona  (su prenotazione), min.4pax

Percorso enologico emozionale Vigne Siddura (intera giornata).
E' un tour emozionale che prevede la visita alla chiesetta campestre di San Trano, alle 
vigne e alle cantine di Siddùra. Termina con la degustazione della linea di otto vini 
diversi, accompagnati da prodotti tipici della Sardegna.
Martedì /venerdì (italiano e inglese): € 110,00 a persona

Saranno riservate agevolazioni agli equipaggi 
e loro accompagnatori in occasione del Rally Terra Sarda!

Stazione ferroviaria – Arzachena SP 115 - Arzachena – Bassacutena (OT)
Tel. 3337389973 – 3332423207 – 3408209749  anemossnc@gmail.com

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI
INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT
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«Ho partecipato a tutte le 
edizioni del "Terra Sarda" 
tranne nel 2014, poiché 
impegnato in una gara nella 
penisola. Il risultato migliore 
è stato il secondo posto 
assoluto, conquistato nel 2018 
con Marco Depau. 
La settima edizione della gara, 
disputata in Ogliastra, è stata 
molto divertente ed era la prima volta che correvo 
con Marco, con il quale mi sono trovato subito bene. É 
stato fantastico! 
Ho corso con piloti e macchine diverse e sono tante 
le edizioni che ricordo con piacere, in particolare 
quella del 2015; si correva a dicembre in condizioni 
estremamente di�  cili, anche al buio. Con Davide 
Catania avevamo deciso di partecipare solo una 
settimana prima dalla gara, oltretutto con una 
macchina nuova; alla � ne abbiamo conquistato un 
inaspettato sesto posto assoluto. In  quelle condizioni 
l'esperienza e l'a�  atamento dell'equipaggio sono 
stati fondamentali.
È impossibile mancare al "Rally Terra Sarda", correrò 
con Gerolamo Deiana e la vettura, probabilmente, sarà 
una Clio S1600. Per il rally della Gallura l’equipaggio 
sarà gallurese doc, infatti, entrambi rappresentiamo le 
città che saranno il fulcro della manifestazione, ossia 
Tempio Pausania per Gerolamo e Arzachena per me.
Ringrazio sin da ora gli sponsor che ci consentiranno 
di prendere il via alla gara e gli organizzatori, poiché 
senza di loro e senza i loro sforzi non potremmo 
divertirci e far divertire il pubblico. Purtroppo le gare 
sono sempre meno e la mancanza di aiuti pubblici 
rende di�  cile la piani� cazione di un rally; al giorno 
d'oggi, i veri coraggiosi sono gli organizzatori e non 
noi piloti!».
Fabio Salis, navigatore

«L'edizione del "Terra Sarda" 
che ricordo con più piacere è 
sicuramente il primo Ronde che 
ho corso; in quell’occasione il 
mio amico Gianni Coda mi fece 
un bel regalo, prestandomi la 
macchina per correre la mia 

seconda gara. 
In questa edizione, la quarta per me, sarò al via con 
la Peugeot 208.  Sono sicuro che sarà una bella gara, 
spettacolare e sempre ben organizzata».
Sandro Locci, pilota

«Ho partecipato a diverse 
edizioni del Rally, su una Peugeot 
207; corro per divertirmi, se poi 
arriva un buon risultato sono 
contento, ma non è questo il 
mio obiettivo principale. 
Prenderò il via al volante di una 
Clio Super 1600 con Fabio Salis 

alle note, con cui ho già fatto diverse gare. 
Quest'anno il Rally partirà da Tempio Pausania, la mia 
città e ciò mi riempie d'orgoglio, allo stesso modo 
dell'appartenenza alla Porto Cervo Racing, Scuderia 
organizzatrice della gara. Per quanto riguarda le prove 
speciali, penso che la prova di Aglientu sia la prova più 
bella e, secondo me, sarà quella decisiva per il Rally.
Sarà una bella edizione, una bella festa e noi ci stiamo 
impegnando a�  nché tutto sia perfetto».  

Gerolamo Deiana, pilota

«La mia prima esperienza al 
"Terra Sarda" risale al 2015 in 
veste di navigatore con il mio 
padrino, Antonio Cotrino, 
mentre le successive tre 
edizioni le ho corse in qualità 
di pilota insieme al mio 
compare Alessandro Frau. E 
ricordo con piacere l'edizione 
del 2017, quando proprio con 
Alessandro ho conquistato il nono posto assoluto e il 
terzo di classe R2.
Sarò presente anche in questa edizione del Rally 
sempre con il mio fedele compare Frau».

Alessandro Brigaglia, pilota

«Io e Salvatore Fancello 
abbiamo un conto in sospeso 
con la nuova macchina; dopo 
la delusione provata durante lo 
shakedown dello Shardana Rally 
day, ci riproviamo non avendo 
padronanza della vettura 
che non ci ha dato modo di conoscerla. Inizieremo 
sicuramente con lo shakedown, cercando subito 
un assetto ideale e un buon feeling, augurandoci di 
arrivare � no in fondo e di concludere il "Terra Sarda" 
nel migliore dei modi».
Fabio Piras, pilota

«L'edizione del "Terra Sarda" 
che ricordo con più piacere è 
sicuramente il primo Ronde che 

seconda gara. 
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ricordo con piacere l'edizione 
del 2017, quando proprio con 
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«Ho preso parte a diverse 
edizioni del Rally Terra 
Sarda; in due in qualità di 
apripista e nelle restanti 
come partecipante ed il 
miglior risultato in questa 
veste, un terzo posto 
assoluto, l'ho ottenuto nel 
2013 con Marco Depau. 
Quest'anno parteciperò con 

Roberto Cocco con il quale, dopo l'esperienza al Rally 
Prealpi Orobiche, ci siamo ripromessi di fare insieme il 
"Terra Sarda", forse, sempre con la Peugeot 207 S2000.
Conosco solo due prove speciali, ma mi hanno 
riferito che tutte le speciali sono molto belle, veloci e 
impegnative; sicuramente Mauro Atzei e tutto il Team 
hanno studiato un bel percorso.
Ringrazio gli sponsor e gli organizzatori che, con tanti 
sacri� ci, ogni anno ci consentono di correre un rally 
"come si deve", perché la Porto Cervo Racing organizza 
sempre delle gare al top». 
Sergio Deiana, navigatore

«Ho preso il via a tutte le 
edizioni del Rally Terra Sarda 
con vari piloti ed amici, ma 
è dal 2016 che partecipo 
sempre con il mio compare 
Alessandro Brigaglia. 
Insieme, nel 2017, abbiamo 
conquistato il miglior 
risultato con la nostra � data 
Twingo, raggiungendo un 
ottimo nono posto nella classi� ca assoluta. 

Ovviamente, parteciperemo anche quest'anno. Come 
non essere presenti alla gara di casa? Vi prenderò 
parte con il mio grande compare Alessandro che, pian 
piano, sta emergendo come pilota. 

È tanta la voglia di fare bene e ben � gurare nella gara 
di casa». 

Alessandro Frau, navigatore 

«Ho vinto il "Terra Sarda", nel 2014 e nel 2015, l'ultima edizione come ronde e la prima come rally, e in tutte le 
altre, tranne lo scorso anno, ho chiuso sempre sul secondo gradino del podio. 
Quest'anno sarò al via sempre con Claudio Mele ed insieme stiamo, ancora, decidendo con quale  vettura 
partecipare. Speriamo di essere presenti con una Wrc e, dopo la sfortunata esperienza dello scorso anno, di 
portare a termine la gara, nostro obiettivo principale.
È un onore ed un orgoglio vedere partire e vivere il Rally a Tempio Pausania, la mia città. È un'emozione particolare 
e sentirò una maggiore responsabilità, ma sarà bello sentire l'a� etto del pubblico di casa ed il calore della propria 
città. E vivrò la medesima emozione in tutti gli altri centri che ci ospitano, convinto che uniti riusciremo a dar vita 
ad un Rally importante.
I festeggiamenti per il ventennale della Scuderia, l'organizzazione meticolosa ed il passaggio in queste bellissime 
zone dell'Isola sono garanzia per la riuscita di una splendida gara.
Ringrazio gli sponsor principali che mi supportano, la Clipper di Tempio, la Laservideo nella persona di Fulvio 
Saba e tutti gli altri partner, gli appassionati che ci seguono e la mia Scuderia, la Porto Cervo Racing».  

Vittorio Musselli, pilota 

ottimo nono posto nella classi� ca assoluta. 



26

«Ho partecipato, in qualità di 
navigatore, al "Terra Sarda", 
quando era ancora Ronde, 
mentre in questa edizione 
sarò coadiuvato alle note da 
Sergio Deiana. Il percorso è 
molto bello, tecnico e ben 
concentrato, in particolare 
nella giornata di sabato.

Non possiamo mancare l'appuntamento del Rally 
Terra Sarda, una gara organizzata in modo perfetto. La 
passione per questo sport ed il desiderio di onorare la 
Scuderia, alla quale teniamo molto, ci spingono a fare 
dei sacri� ci. Ma, per uno sport così bello, credo valga 
la pena».

Roberto Cocco, pilota 

«Ho partecipato a cinque 
edizioni del "Terra Sarda" e 
l'ultima è quella che ricordo con 
maggior soddisfazione; primo 
podio in carriera in un rally, con 
la Clio N3, insieme al navigatore 
Angelo Medas.
In questa edizione prenderò il 
via con la Clio Williams gruppo 
A e con Isacco Turchi alle note, in quanto il mio 
navigatore Angelo Medas sta per diventare papà.  
Sono sicuro che sarà un rally bellissimo, considerato 
che, ogni anno, l'organizzazione fa dei salti mortali per 
organizzare un rally perfetto come il "Terra Sarda". 
Ringrazio Isacco Turchi che mi seguirà in questa 
nuova avventura, dato che correremo con una nuova 
vettura».

Giuseppe Mannu, pilota

Ennio Donato, dal 1991 sempre "in salita".

Lo scorso anno ha vinto il Gruppo E1 Italia nel Trofeo 
Italiano Velocità Montagna Sud. Il pilota Ennio 
Donato, al volante della sua ammiratissima Ford 
Escort Cosworth con l'inconfondibile livrea Vecchio 
Amaro del Capo, anche in questa stagione ha scelto 
il TIVM Sud per continuare a vivere le emozioni nella 
specialità che ama di più: la velocità in salita.
Sicilia, Calabria, Abruzzo e Umbria. Queste sono solo 
alcune delle regioni che hanno visto protagonista 
il portacolori della Scuderia Porto Cervo Racing. 
Numerose, anche in questa stagione, le vittorie 
nella classe E1 Italia oltre 3000 e nel gruppo E1 
Italia. Un anno intenso, spesso vissuto senza sosta, 
che ha confermato, ancora una volta, la bravura e la 
determinazione di un pilota con la passione, da quasi 
trent'anni, per le cronoscalate. 
«Ho iniziato a correre nel 1991 con la Renault 5 
Turbo, che ho guidato per cinque anni», ha detto 
Ennio Donato, «nel 1996, ho acquistato la Ford Escort 
gruppo N, con la quale ho corso per una decina d'anni 
vincendo diverse Coppa Italia e Coppa CSAI di zona e 
conquistato nel 2001, sul bagnato, la vittoria assoluta 
alla prima edizione della Cronoscalata della Piccola 
Sila "Albi-Villaggio Mancuso".  
In seguito ho acquistato la Tiga motorizzata Alfa 
Romeo e la Ford Escort gruppo A; ho corso con 
entrambe le vetture, con la sport 3000 per una decina 

d'anni, mentre con la Ford Escort, con le dovute 
modi� che, ora partecipo nel gruppo E1 Italia. 
Le vittorie sono tantissime e negli anni passati ho corso 
anche con una Sierra Cosworth, che mi ha regalato 
qualche soddisfazione. Attualmente possiedo la Ford 
Escort e la Bmw M3 E30 2500 ex superturismo, con la 
quale spero, il prossimo anno, di partecipare a qualche 
gara, supportato dallo sponsor Vecchio Amaro del 
Capo, che ringrazio per l'importante partnership che 
ci lega da oltre dieci anni, e con i colori della Scuderia 
Porto Cervo Racing».

«Ho partecipato, in qualità di 
navigatore, al "Terra Sarda", 
quando era ancora Ronde, 
mentre in questa edizione 
sarò coadiuvato alle note da 
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concentrato, in particolare 
nella giornata di sabato.
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edizioni del "Terra Sarda" e 
l'ultima è quella che ricordo con 
maggior soddisfazione; primo 
podio in carriera in un rally, con 
la Clio N3, insieme al navigatore 

In questa edizione prenderò il 
via con la Clio Williams gruppo 



27

Intervista a Maurizio Diomedi: vincitore dell'ultima 
edizione del "Rally Terra Sarda"

Fra le 33 vittorie assolute di Maurizio Diomedi sono 
da annoverare, anche, i quattro successi ottenuti al 
"Terra Sarda", precisamente nel 2013 e nelle ultime tre 
edizioni della gara.
Il portacolori della Scuderia Porto Cervo Racing, 
coadiuvato dai suoi navigatori, ha un palmares di tutto 
rispetto: ha vinto il Challenge Italia Ronde Asfalto 
(2013), diversi campionati regionali, il Sardegna Rally 
Cup e, nelle ultime due stagioni, la Coppa Italia 3ª 
Zona.
Il nome di Maurizio Diomedi brilla fra i piloti prioritari 
del 2° elenco ACI Sport per la quarta stagione, la 
seconda consecutiva (la prima risale al 2014), segno 
evidente della costanza e bravura di un pilota, tra i più 
meticolosi, sportivi e professionisti della specialità.
Diomedi, che detiene il record di vittorie assolute 
al "Terra Sarda", conquistate tutte con il navigatore 
Mauro Turati, sarà allo start anche in questa edizione.

Con quale vettura parteciperà?
Sarò al via con la Skoda Fabia R5 della Step Five 
Motorsport.

Fra tutte le edizioni del "Terra Sarda" che ha corso, 
qual è stata la più combattuta e quella che ricorda 
con maggior piacere?
Forse la più combattuta è stata la Ronde del 2013, 

quando, per un secondo, abbiamo vinto su Vittorio 
e Salvatore Musselli. Mentre quella che ricordo con 
maggior piacere è l'edizione del 2016, perché per 
la prima volta riuscii ad e�ettuare la prova speciale 
Calangianus, la prova "di casa" che, per un motivo o 
per un altro, non ero mai riuscito a fare.

C'è un'edizione che ricorda con rammarico?
Sì, quella del 2015 quando nella prima prova speciale 
ho avuto un problema ai freni che, dopo soli 300 
metri di prova, ha provocato l'uscita, non per causa 
mia. Questo problema ai freni mi ha tagliato fuori 
dalla gara, ma grazie alla formula del super rally sono 
potuto rientrare in gara il giorno successivo vincendo 
tutte le prove speciali. È l'edizione che ricordo con 
maggior rammarico.

Secondo lei, qual è la prova più bella di questa 
edizione del Rally?
La prova di Aglientu è una classica, una prova molto 
bella, abbastanza di�cile, completa, una speciale 
dove c'è tutto.

La vedremo in gara con Mauro Turati? 
Sì. Mauro, nonostante gli impegni di lavoro e la 
partecipazione alla Serie IRC International Rally Cup 
insieme al pilota Alessandro Re, al Rally Terra Sarda 
non sarebbe mancato. Mauro torna sempre molto 
volentieri a correre in Sardegna, in quella che lui 
considera la sua seconda casa. 
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Mirtò, un brand in costante crescita

L'impresa individuale Nicola Mancini, con sede a 
Olbia, è stata fondata nel 1992. 
Specializzata nell'organizzazione 
del servizio catering e 
nell'allestimento di tensostrutture 
per grandi eventi, Nicola Mancini 
collabora con grandissimi brand 
a livello mondiale: nell'elenco 
� gurano giganti del settore 
automobilistico come Audi, il 
Gruppo Volkswagen, Lamborghini, 
Toyota, Bmw, Mercedes e Ford. Poi altre collaborazioni 
di prestigio con i pneumatici Hankook e con le case di 
produzione cinematogra� ca Paramount e Lotus � lm.
Dal 2013 Nicola Mancini è stato uno degli ideatori del 
marchio Mirtò, che organizza il Festival internazionale 
del Mirto. Un brand ormai conosciuto a livello 
internazionale, specializzato nella creazione di 
eventi per la promozione del territorio, che fornisce 
servizi in tutto il mondo e vanta tra le sue prestigiose 
collaborazioni quella con la produzione americana 
della serie tv "Catch-22", che vede come regista e 
attore protagonista George Clooney. Quello di Mirtò 
è un nome legato alle eccellenze della terra sarda che 
ha avuto da sempre un rapporto privilegiato con gli 
sport motoristici, a�  ancando negli anni eventi top 
come il Rally mondiale Italia-Sardegna e il Rally Costa 
Smeralda.
Il dna di Mirtò, quello di far conoscere l'eccellenza 
del mirto nel mondo, si accompagna a una crescita 
del livello di accoglienza e professionalità, perché 
i prodotti di qualità legati alla tavola, il buon cibo e 
il buon bere, devono essere serviti in un contesto 
adeguato. Ecco la prima evoluzione della missione di 

Mirtò, che vanta partner di grande prestigio come il 
Consorzio Costa Smeralda per gli eventi a Porto Cervo, 
il Comune di Olbia, il Consorzio di Porto Rotondo e il 
Comune di Golfo Aranci. Amministrazioni conosciute 
a livello europeo e mondiale per le bellezze turistiche, 
con le quali Mirtò ha saputo creare sinergie di assoluta 
eccellenza.
Poi la vocazione internazionale, con la partecipazione 
a � ere ed eventi in giro per l'Europa: da Amsterdam a 
Berlino, la Spagna e altri Paesi europei. In� ne l'ultima 
evoluzione del progetto Mirtò, che punta a valorizzare 
la storia, la cultura, le tradizioni. La promozione del 
territorio diventa sempre di più il fulcro di Mirtò, 
il festival del mirto che ha fatto delle eccellenze 
enogastronomiche un marchio conosciuto in tutta 
Europa. Nasce da qui, come una naturale evoluzione, 
l'idea di costruire un Expò itinerante del patrimonio 
storico e archeologico di Olbia, della Gallura e della 
Sardegna, attraverso l'impulso del comune di Olbia e 

dell'Aspo, il suo braccio operativo 
sul fronte turistico, attraverso 
la partecipazione di Mirtò alle 
più importanti � ere d'Europa. 
Si è partiti con l'appuntamento 
di Amsterdam, svoltosi � no allo 
scorso 3 febbraio nello stand 
istituzionale del comune di Olbia, 
per proseguire con la � era di 

Berlino, dal 6 al 10 marzo. Mirtò punta anche a una 
tappa in Spagna e per il 2020 si pensa a Stoccarda. In 
giro per l'Europa con Olbia e la Gallura come vetrine.

Olbia, è stata fondata nel 1992. 
Specializzata nell'organizzazione 
del servizio catering e 
nell'allestimento di tensostrutture 
per grandi eventi, Nicola Mancini 
collabora con grandissimi brand 
a livello mondiale: nell'elenco 
� gurano giganti del settore 
automobilistico come Audi, il 
Gruppo Volkswagen, Lamborghini, 

Sardegna, attraverso l'impulso del comune di Olbia e 
dell'Aspo, il suo braccio operativo 
sul fronte turistico, attraverso 
la partecipazione di Mirtò alle 
più importanti � ere d'Europa. 
Si è partiti con l'appuntamento 
di Amsterdam, svoltosi � no allo 
scorso 3 febbraio nello stand 
istituzionale del comune di Olbia, 
per proseguire con la � era di 
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Le compagnie barracellari

L'istituto barracellare ha origini piuttosto 
antiche che risalgono, almeno per alcuni 
aspetti, al periodo giudicale, ancorché 
si presenti storicamente con l'attuale 
denominazione e con caratteristiche 
simili a quelle delle odierne compagnie, 
soltanto a partire dalla seconda metà 
del XVI secolo. Si tratta di una istituzione 
a base comunale, molto di� usa su tutto 
il territorio regionale, soprattutto nei 
centri rurali a forte vocazione agricola o pastorale. 
L'istituto nasce con l'intento di impedire furti e 
danneggiamenti nelle campagne, di perseguirne gli 
autori e di indennizzare i proprietari.  

Cenni storici
Gli ordinamenti agrari di epoca giudicale, la 
notevole distanza tra villaggi e terre coltivate, il 
pascolo brado, gli usi comunitari, le pratiche e 

le attività agropastorali, 
hanno giocato un ruolo 
fondamentale nella genesi e 
nella progressiva di� usione 
e attestazione sul territorio 
isolano delle compagnie 
barracellari: giuridicamente 

e storicamente documentate � n dal 
1596. Preservare le campagne da danni 
e furti di ogni genere, sorvegliare orti, 
frutteti, vigne, difendere le proprietà e 
garantire un indennizzo ai proprietari 
assicurati (contadini e allevatori) era 
compito primario e preciso dovere della 
compagnia barracellare. È ben noto, 
altresì, il ruolo storico e il contributo 
decisivo che il barracellato (su 
barratzelladu) e i suoi componenti (sos 
barratzellos) hanno avuto nell’opera di 

contrasto e di prevenzione dei furti del bestiame. 
L’abigeato. Un reato molto di� uso nella Sardegna 
rurale dell'ottocento.

L'istituto del barracellato è stato oggetto di studio 
e di approfondite ricerche storiche e giuridiche. 
Economisti, antropologi, storici e giornalisti, nel 
secolo scorso, hanno autorevolmente trattato la 
materia e pubblicato opere, brevi saggi e monogra� e. 
Numerosi articoli e contributi scienti� ci, presentati 
su giornali, riviste accademiche o su internet, 
arricchiscono le conoscenze storiche sul passato 
(remoto e recente) delle compagnie barracellari e 
facilitano la ricostruzione delle principali e peculiari 
tappe evolutive della barracelleria isolana.
Le compagnie barracellari della Sardegna, 

fondamentale nella genesi e 

e attestazione sul territorio 
isolano delle compagnie 

L'istituto barracellare ha origini piuttosto 
antiche che risalgono, almeno per alcuni 
aspetti, al periodo giudicale, ancorché 
si presenti storicamente con l'attuale 
denominazione e con caratteristiche 
simili a quelle delle odierne compagnie, 
soltanto a partire dalla seconda metà 
del XVI secolo. Si tratta di una istituzione 
a base comunale, molto di� usa su tutto 
il territorio regionale, soprattutto nei 

e storicamente documentate � n dal 

e furti di ogni genere, sorvegliare orti, 
frutteti, vigne, difendere le proprietà e 
garantire un indennizzo ai proprietari 
assicurati (contadini e allevatori) era 
compito primario e preciso dovere della 
compagnia barracellare. È ben noto, 
altresì, il ruolo storico e il contributo 
decisivo che il barracellato (su 
barratzelladu) e i suoi componenti (sos 
barratzellos) hanno avuto nell’opera di 
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attualmente disciplinate e regolamentate dalla 
Legge Regionale del 15 luglio 1988, n.25 e successive 
modi� che e integrazioni, che promuove e favorisce 
la loro costituzione e il mantenimento, svolgono 
compiti inerenti all'esercizio di pubbliche funzioni 
nonché attività di natura privatistica. Sotto il primo 
pro� lo, collaborano con le autorità istituzionalmente 
preposte ai servizi di protezione civile, prevenzione 
e repressione dell'abigeato, tutela e salvaguardia 
ambientale, prevenzione degli incendi boschivi e ad 
altre attività connesse alla realizzazione di � ni pubblici. 
Collaborano, inoltre, con le forze di polizia di Stato, per 

speci� che operazioni 
ed operano alle 
dirette dipendenze 
della polizia locale 
in occasione 
di particolari 
manifestazioni o 
eventi che possono 
comportare pericolo 
per l'incolumità 
p u b b l i c a . 

Relativamente alle attività di natura privatistica, 
le compagnie barracellari svolgono la funzione di 
salvaguardia delle proprietà a�  date loro in custodia 
da privati e la salvaguardia del patrimonio dei beni 
del comune di appartenenza. Oggi le compagnie 
barracellari svolgono un ruolo determinante nella tutela 
del patrimonio boschivo, forestale e silvopastorale e 
contribuiscono in modo e�  cace alla lotta agli incendi 
boschivi che ogni estate mettono a rischio il territorio 
dell'intera Isola. 
Fonte: www.sardegnaautonomie.it

Protezione Civile Arzachena agosto 89
«L'importanza del volontariato è fatta di tanti piccoli 
gesti che nascono dal cuore. Volontari lo si è nell'anima 
dalla quale nasce quella predisposizione alla solidarietà 
e alla disponibilità verso gli altri». Nelle parole di 
Salvatore Locci, presidente dell'associazione Protezione 

Civile Arzachena Agosto 
89 è racchiuso il senso del 
volontariato. L'attività dei 
volontari di Protezione 
Civile Arzachena agosto 
89 è nata nell'agosto 
del 1989, quando il 
territorio e la comunità 
di Arzachena furono 
segnati da un devastante 
incendio che bruciò centinaia di ettari di terreno e 
provocò la morte di tre concittadini, Quirico, Giacomo 
e Anna. In quel tragico avvenimento, lo spirito di 
solidarietà, di unione e collaborazione, animò tanti 
Arzachenesi che, nonostante i rischi, si precipitarono 
nelle campagne e nelle case per soccorrere le 
persone. Quel tragico evento spinse i volontari a 
costituire, qualche anno dopo, nel 1994, una regolare 
associazione con il nome di Arzachena agosto 89, 
per non dimenticare quel terribile momento. «Nel 
corso degli anni l'associazione è cresciuta», continua 
Salvatore Locci, «ha a�  ancato il servizio antincendio, 
quello del servizio sanitario garantendo 24 ore su 24 il 
servizio 118, il trasporto degenti, il servizio in occasione 
delle manifestazioni e, negli ultimi anni, il servizio di 
soccorso a mare». All'interno dell'associazione si sono 
succeduti migliaia di volontari e c'è chi, dopo vent'anni, 
continua a garantire la sua costante presenza. Tutti 
i volontari sono animati sempre da quello spirito di 
solidarietà, disponibilità gentile e gratuita e da quel 
senso di appartenenza al territorio e alla gente di 
Arzachena per la quale, ogni giorno, sentono il dovere 
di difendere e tutelare. Tra gli importanti traguardi 
raggiunti dall'associazione, l'iscrizione nell'elenco 
nazionale del Dipartimento della Protezione civile, 
per le operatività di sanità, antincendio, soccorso a 
mare ed operatività sociale. «Quest'ultima ci è stata 
riconosciuta a seguito della partecipazione alla 
nostra associazione nell'emergenza Abruzzo», spiega 
Locci, «all'interno della colonna mobile della Regione 
Sardegna nel campo di accoglienza dell'Aquila, 
distrutta dal terremoto. La missione in Abruzzo è 
stata per noi volontari un'esperienza di crescita ed 
arricchimento anche spirituale». Il presidente Salvatore 
Locci ringrazia tutti gli Arzachenesi che nel corso 
degli anni li hanno sostenuti, li sostengono sempre e 
conoscono l'importanza del volontariato e aggiunge: 
«il volontariato, a volte, è fatto a costo di tanti sacri� ci, 
ma noi siamo sempre ricompensati dai vostri sorrisi e 
dai vostri grazie. Grazie a tutti».

Civile Arzachena Agosto 
89 è racchiuso il senso del 
volontariato. L'attività dei 
volontari di Protezione 
Civile Arzachena agosto 
89 è nata nell'agosto 
del 1989, quando il 
territorio e la comunità 
di Arzachena furono 
segnati da un devastante 

Collaborano, inoltre, con le forze di polizia di Stato, per 
speci� che operazioni 
ed operano alle 
dirette dipendenze 
della polizia locale 
in occasione 
di particolari 
manifestazioni o 
eventi che possono 
comportare pericolo 
per l'incolumità 
p u b b l i c a . 
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Presentata a Porto Cervo l'ottava edizione della gara in  
programma dal 4 al 6 ottobre, organizzata dalla Porto 
Cervo Racing.
A Porto Cervo, nella splendida cornice della 
Promenade du Port, nel nuovo spazio Lamborghini 
lounge  di fronte al Porto Vecchio, è stato presentato 
l'8° Rally Terra Sarda-Rally della Gallura, in programma
dal 4 al 6 ottobre.
Il Rally, su asfalto, valido come prova della Coppa 
Rally di Zona ACI Sport e per il Sardegna Rally

Cup, è organizzato 
dalla Porto Cervo 
Racing, Scuderia che 
in questa stagione 
festeggia i primi 
vent'anni di attività.
“E’ tutto pronto”, ha 
a� ermato Mauro 
Atzei, presidente 
della Porto Cervo 
Racing, “è una gara 

molto attesa che coniuga sport e turismo, e abbraccia 
a 360 gradi una serie di eventi molto importanti di 
valorizzazione del nostro territorio. C'è un ottimo 
riscontro da parte degli equipaggi, sono già 65 gli 

iscritti, di 
cui cinque 
dal l 'estero, 
questo è un 
altro segnale 
impor tante 
del valore 
della gara. 
R i n g r a z i o 
gli sponsor, 
i nostri soci 
che da mesi 

lavorano per la realizzazione dell'evento e lo sta�  
che sarà composto
da circa 300 persone”.

Alla conferenza stampa, oltre al direttivo della Scuderia, 
erano presenti Andrea Biancareddu assessore 
allo sport della Regione Sardegna, Angelo Cocciu   
consigliere regionale, Cristina Usai vicesindaco 
del comune di Arzachena, Valentina Geromino 
delegata allo sport del comune di Arzachena, Gianni 
Addis sindaco del comune di Tempio Pausania, 

Marco Tatti assessore al bilancio del comune di 
Calangianus.

Marco Pala 
v i c e p r e s i d e n t e 
dell'Automobile Club 
Sassari, Ciro Pignatelli 
direttore del Parco 
Geominerario Storico 
Ambientale della 
Sardegna, Mauro 
Furlanetto direttore 
di gara, numerosi rappresentanti delle scuderie e 
organizzatori della Sardegna.
“E' un Rally importante a cui tengo, sia come assessore 
allo sport e sia come appassionato di motori”, ha 
detto Andrea Biancareddu, assessore allo sport della 
Regione Sardegna, “un rally che quest'anno ha una
valenza che va oltre lo sport e i motori. Ci saranno 
manifestazioni collaterali che riguarderanno 
l'educazione stradale, ambientale, la valorizzazione 
dei nostri paesaggi interni, i beni culturali, in un
periodo di cosiddetta bassa stagione, quindi ben 
vengano le manifestazioni di questo tipo. Inoltre, 
è un rally organizzato da una Scuderia seria come 
la Porto Cervo Racing, e la partecipazione di tanti 
Sindaci dimostra la passione che c'è in questo 
territorio per il rally, tutti i Comuni avranno un 
ritorno economico considerevole”.
Tra i piloti, erano presenti Maurizio Diomedi 
vincitore di ben 
quattro edizioni del 
Rally Terra Sarda
(2013, 2016, 2017 
e 2018), Vittorio 
Musselli leader in 
due edizioni della 
gara (2014 e 2015), e 
uno degli
e q u i p a g g i 
provenienti dalla Corsica, Kevin Ducos e Laura 
Rovina.
Il termine per l'invio delle iscrizioni è � ssato per 
il 27 settembre, con un 
importante numero di
equipaggi iscritti a 
conferma del forte 
apprezzamento della gara 

Tante novità per il Rally Terra Sarda
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che, in questa edizione, coinvolge ben 15 Comuni.

TROFEI
Sei i Trofei che verranno assegnati: Costa Smeralda, il “Trofeo Marcello 
Orecchioni”, Omp, Cala Costruzioni, “Aido Alberto Ganau” e il “Trofeo Pinky” in 
ricordo dell'amico Gianni Pitturru.

EVENTI COLLATERALI
Il “Terra Sarda” non sarà solo Rally, ma anche eventi collaterali che riguardano 
la sicurezza stradale, la sostenibilità ambientale, la possibilità di e� ettuare 
visite ed escursioni nel territorio, la presenza degli stuntman per far divertire 
ulteriormente il pubblico, i fuochi d'arti� cio il 5 ottobre ad Arzachena o� erti 
dalla Pirotecnica Laziale, sempre sabato la festa al villaggio Rally Golfo di Arzachena, il Festival Mirtò, la Settimana 
dello Sport e l'incontro con i giovani, e inoltre, sarà presente un noto regista per la realizzazione di un trailer.

SICUREZZA STRADALE
La campagna di sensibilizzazione alla sicurezza stradale, curata da Sandra Medda, 
relatrice per il Team e organizzatrice degli eventi collaterali, si terrà anche in questa 
edizione del Rally Terra Sarda. “Io per la strada? Sicuro!” è un progetto in costante 
crescita che sensibilizza i ragazzi alla sicurezza stradale, una serie di eventi rivolta a tutti 
e in particolar modo agli studenti delle scuole primarie e secondarie. Il progetto, che 
farà tappa ad Aggius, è in ricordo di Marcello Orecchioni, il copilota dai grandi valori 
sportivi e amico della Scuderia, venuto a mancare nel 2011.

RICICLO E SOSTENIBILITA' AMBIENTALE, IL “RALLY DELLE 3R”
In occasione del Rally, la Porto Cervo Racing in collaborazione con il Parco Geominerario 
Storico Ambientale della Sardegna, il Comitato Arzachena Pulita, l'associazione Gaia 
tra le Onde e l'Exchange by MiniWiz Lab organizza una serie di 
incontri sulla tutela e sostenibilità ambientale e sul riciclo dei 
ri� uti. Il “Terra Sarda” sarà il Rally delle 3R: recupera, riusa, ricicla. 
“È un evento organizzato nell'ottica del riciclo”, ha spiegato 
Sandra Medda, “ma anche nell'evitare l'uso della plastica e di 

tutto ciò che può essere inquinante e disperso nell'ambiente”.

PROGRAMMA “8° RALLY TERRA SARDA” E PROVE SPECIALI
Nove le prove speciali, tre i giorni dedicati all'evento e due i giorni di gara, 82,56 
chilometri cronometrati e 410,55 complessivi; è questo, in cifre, l'8° Rally Terra Sarda-Rally della Gallura, evento 
che gode della partnership della Regione Sardegna e del patrocinio dell'ACI Sport e, come Ente di appartenenza, 
dell'Automobile Club Sassari.
Il programma prevede, nella giornata di venerdì, a Tempio Pausania, le veri� che sportive e tecniche (dalle 19 alle 
21) per gli equipaggi che intendono partecipare allo shakedown in programma sabato mattina, dalle 8 alle 11, ad 
Aggius, nello splendido scenario della Valle della Luna.

Sempre sabato mattina, a Tempio Pausania, dalle 8 alle 11.30, sono previste le veri� che sportive e tecniche per tutti 
gli altri concorrenti. La partenza dell'8° Rally Terra Sarda si terrà sabato 5 ottobre alle 14.30 da Tempio Pausania 
(Corso Matteotti). Successivamente gli equipaggi a� ronteranno due prove speciali da ripetere altrettante volte, la 
“Calangianus”, la mitica Lovia Avra in mezzo alle rocce della Gallura e la “Sant'Antonio di Gallura”, la novità di questa 
edizione. Dopo le prime due speciali del sabato, è previsto un riordino a Luras e l'assistenza a Tempio Pausania. 
In serata, dopo le quattro prove speciali, l'arrivo è previsto alle 18.30, in piazza Risorgimento, ad Arzachena, dove 
si potranno ammirare i fuochi d'arti� cio, un ulteriore spettacolo o� erto ai partecipanti e al pubblico. Domenica, 

Sei i Trofei che verranno assegnati: Costa Smeralda, il “Trofeo Marcello 
Orecchioni”, Omp, Cala Costruzioni, “Aido Alberto Ganau” e il “Trofeo Pinky” in 

Il “Terra Sarda” non sarà solo Rally, ma anche eventi collaterali che riguardano 
la sicurezza stradale, la sostenibilità ambientale, la possibilità di e� ettuare 
visite ed escursioni nel territorio, la presenza degli stuntman per far divertire 
ulteriormente il pubblico, i fuochi d'arti� cio il 5 ottobre ad Arzachena o� erti 
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le ultime cinque impegnative prove speciali, il teatro della prima s� da della 
giornata sarà la “Luogosanto-Aglientu”, prova speciale molto tecnica di 13 
chilometri (la più lunga della gara) da ripetere tre volte e l'immancabile “Porto 
Cervo” che terminerà nei tornanti di Liscia di Vacca. Domenica sono previsti 
due riordini a Luogosanto e le assistenze ad Arzachena dove sarà allestito il 
quartier generale della gara, che ospiterà la segreteria, la sala stampa, il centro 
classi� che e la direzione gara a�  data all'esperto Mauro Furlanetto.
L'arrivo e la premiazione si terranno ad Arzachena, nell'accogliente piazza 
Risorgimento, alle 17.

Per tutte le informazioni potete seguire le pagine social della Scuderia e del Rally Terra Sarda, oppure
visitare il sito www.portocervoracing.it.

Marzia Tornatore
Responsabile u�  cio stampa Scuderia Porto Cervo Racing
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Via Ruzittu 45 - 07021 arzachena
Tel. 0789 604514

Q u a l i t à  •  C o m p e t e n z a
V a r i e t à  d e i  p r o d o t t i

ABBIGLIAMENTO
DELLE MIGLIORI MARCHE

C.so Garibaldi 45, Nuoro
Tel. 0784 36510
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Food &Drink

Via San Pietro 33 • 07021 Arzachena

TENUTA AGRICOLA

Località Scalìa, 
Arzachena (SS) Sardegna – Italia

tenutacodadilupo@gmail.com

se non sopporti le lunghe attese nello studio del 
tuo medico, se hai l’in�uenza e non puoi recarti in 
farmacia per l’acquisto dei farmaci necessari o 
semplicemente hai bisogno di gestire la tua 
documentazione sanitaria ci pensiamo noi; un 
punto di riferimento per chi non può delegare ad 
altri il compito di avere cura della propria 
assistenza sanitaria.

Chiama il 800 68 55 68

Commerciale@sardegnainfopoint.com
Gra�ca@sardegnainfopoint.com

Il portale turistico integrato con un blog, 
dedicato alla promozione del turismo nell’Isola
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m a r k e t i n g & F o t o g r a f i a

Servizi fotogra�ci per Wedding • Food • Luxury Events • Sport
Social Media Manager Facebook • Instagram

www.paolo�ori.it • info@paolo�ori.it • tel. 338 7050746
Seguimi su Facebook e Instagram paolo�ori_it

paolo�ori.it
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l Consorzio Costa Smeralda
Il Consorzio Costa Smeralda con sede in Porto Cervo è 
un’Associazione senza scopo di lucro, costituita il 14 Marzo 
1962 fra i proprietari di un ben limitato territorio 
dell’estrema punta nord-orientale della Sardegna,  con lo 
scopo di programmare un equilibrato sviluppo urbanistico 
e residenziale e di dotarlo di opere di qualità necessari per 
una migliore valorizzazione turistica.

Alla responsabilità di guidare lo sviluppo del 
territorio si è a�ancata, con il procedere del 
tempo, quella non meno importante, di 
tutelare e accrescere il valore del patrimonio 
immobiliare esistente.

Questo impegno si concretizza da un lato nel 
controllo dell’ambiente e degli elementi 
paesaggistici ed edilizi, dall’altro nella 
fornitura di un sistema di servizi ambientali e 
di sicurezza caratterizzati da un livello qualitativo 
decisamente elevato.
I Limiti Territoriali • cartina della costa smeralda. Il territorio 
gestito dal Consorzio Costa Smeralda è delimitato da un 
con�ne simbolico costituito da due rocce di granito, che 
portano il nome Costa Smeralda: una a sud, sulla strada 
panoramica che viene da Olbia, l’altra a nord, subito dopo 
la località Liscia di  Vacca, sulla strada per Baja Sardinia. Le 
località o meglio le
aree geogra�che del territorio gestito dal Consorzio Costa 

Smeralda, si estendono su un’area di circa 3.500 ettari che 
abbracciano i Comuni di Arzachena, per la parte già 
parzialmente urbanizzata ed Olbia, per quella non ancora 
sviluppata con un’estensione costiera di circa 55 Km. Tutti 
coloro che acquistano appartamenti, ville, terreni o 
comunque un immobile in questo territorio diventano 
automaticamente membri del Consorzio Costa Smeralda e 
tramite i suoi organi statutari, partecipano attivamente alla 
impostazione e alla realizzazione dei suoi programmi, con il  
diritto di voto in Assemblea.

L’espressione Costa Smeralda fa parte del 
nome civile del Consorzio, non corrisponde 
ad alcun toponimo, è stata ideata dagli stessi 
Fondatori del Consorzio per identi�care la 
loro Associazione, le attività da questa svolte, 
il territorio sul quale esse si realizzano. 

Chi usa l’espressione Costa Smeralda per 
indicare suoli non compresi nel territorio 
gestito dal Consorzio viola il nome civile di 

questo; ne sfrutta indebitamente la notorietà; ricava 
ingiusti�cato pro�tto dalla rinomanza che il territorio 
gestito dal Consorzio ha acquistato nel corso degli anni per 
e�etto delle attività di valorizzazione e di protezione che, 
con ingenti investimenti, il Consorzio vi ha svolto; trae in 
inganno il pubblico, inducendolo a ritenere che i suoli 
falsamente indicati come situati in Costa Smeralda 
posseggano i pregi ambientali e fruiscano delle 
infrastrutture e delle misure di protezione di cui il 
Consorzio ha dotato il proprio territorio.

Via manzoni, 10 • 07011 Bono • Tel 079 790156
Email: its.bono@tiscali.It • www.centrorevisionigoceano.It

Pneumatici auto moto industriale agricoli • revisioni auto moto camion 35qli e oltre
Vendita e assistenza ganci di traino e rimorchi

Noleggio auto • diagnosi computerizzata • allineamento assi tridimensionale
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l Consorzio Costa Smeralda
Il Consorzio Costa Smeralda con sede in Porto Cervo è 
un’Associazione senza scopo di lucro, costituita il 14 Marzo 
1962 fra i proprietari di un ben limitato territorio 
dell’estrema punta nord-orientale della Sardegna,  con lo 
scopo di programmare un equilibrato sviluppo urbanistico 
e residenziale e di dotarlo di opere di qualità necessari per 
una migliore valorizzazione turistica.

Alla responsabilità di guidare lo sviluppo del 
territorio si è a�ancata, con il procedere del 
tempo, quella non meno importante, di 
tutelare e accrescere il valore del patrimonio 
immobiliare esistente.

Questo impegno si concretizza da un lato nel 
controllo dell’ambiente e degli elementi 
paesaggistici ed edilizi, dall’altro nella 
fornitura di un sistema di servizi ambientali e 
di sicurezza caratterizzati da un livello qualitativo 
decisamente elevato.
I Limiti Territoriali • cartina della costa smeralda. Il territorio 
gestito dal Consorzio Costa Smeralda è delimitato da un 
con�ne simbolico costituito da due rocce di granito, che 
portano il nome Costa Smeralda: una a sud, sulla strada 
panoramica che viene da Olbia, l’altra a nord, subito dopo 
la località Liscia di  Vacca, sulla strada per Baja Sardinia. Le 
località o meglio le
aree geogra�che del territorio gestito dal Consorzio Costa 

Smeralda, si estendono su un’area di circa 3.500 ettari che 
abbracciano i Comuni di Arzachena, per la parte già 
parzialmente urbanizzata ed Olbia, per quella non ancora 
sviluppata con un’estensione costiera di circa 55 Km. Tutti 
coloro che acquistano appartamenti, ville, terreni o 
comunque un immobile in questo territorio diventano 
automaticamente membri del Consorzio Costa Smeralda e 
tramite i suoi organi statutari, partecipano attivamente alla 
impostazione e alla realizzazione dei suoi programmi, con il  
diritto di voto in Assemblea.

L’espressione Costa Smeralda fa parte del 
nome civile del Consorzio, non corrisponde 
ad alcun toponimo, è stata ideata dagli stessi 
Fondatori del Consorzio per identi�care la 
loro Associazione, le attività da questa svolte, 
il territorio sul quale esse si realizzano. 

Chi usa l’espressione Costa Smeralda per 
indicare suoli non compresi nel territorio 
gestito dal Consorzio viola il nome civile di 

questo; ne sfrutta indebitamente la notorietà; ricava 
ingiusti�cato pro�tto dalla rinomanza che il territorio 
gestito dal Consorzio ha acquistato nel corso degli anni per 
e�etto delle attività di valorizzazione e di protezione che, 
con ingenti investimenti, il Consorzio vi ha svolto; trae in 
inganno il pubblico, inducendolo a ritenere che i suoli 
falsamente indicati come situati in Costa Smeralda 
posseggano i pregi ambientali e fruiscano delle 
infrastrutture e delle misure di protezione di cui il 
Consorzio ha dotato il proprio territorio.
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ARZACHENA e la COSTA SMERALDA

Arzachena è mare cristallino, spiagge candide, 
profumo intenso di macchia mediterranea.

Arzachena è storia millenaria. È mito della Costa Smeralda

«Le manifestazioni sportive sono un elemento fondamentale 
per diversi� care l’o� erta turistica e puntare a ra� orzare i 
cosiddetti mesi spalla. Il Rally Terra Sarda è ormai diventato 
un appuntamento � sso per gli appassionati. 

Siamo orgogliosi di poter collaborare ancora una volta con 
Porto Cervo Racing, che con il loro impegno ogni anno 
assicurano una manifestazione di successo che mira alla 
valorizzazione di tutto il territorio arzachenese e gallurese e 
alla sensibilizzazione alla sicurezza stradale. 

Sicuri dell’ottima riuscita del Rally, auguro un grande in bocca 
al lupo ai concorrenti e buon divertimento agli spettatori». 

Roberto Ragnedda, sindaco.

Assessorato Turismo Arzachena Costa Smeralda Arzachena_Costa_Smeralda
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«Gli eventi sportivi sono uno strumento su cui investire che si inseriscono 
in un più ampio piano di promozione con cui avvieremo progetti mirati allo 
sviluppo del turismo outdoor in collaborazione con associazioni e operatori. 
La manifestazione organizzata dalla Porto Cervo Racing team rientra a pieno 
titolo nelle iniziative utili al perseguimento dei nostri obiettivi nell'ambito 
della programmazione delle politiche legate al comparto. La calendarizzazione 
dell’evento nel mese di ottobre, poi, contribuisce all'ampliamento della stagione 
turistica grazie alla valorizzazione del territorio come luogo ideale per ospitare 
attività all'aperto tutto l'anno». 
Cristina Usai, assessore al turismo comune di Arzachena

«Il rally genera sempre un forte interesse e un'ampia partecipazione da parte 
degli Arzachenesi, che lo vivono con entusiasmo sia in veste di piloti che di 
spettatori, e da parte dei visitatori, curiosi di esplorare paesaggi inediti e di 
provare emozioni forti e coinvolgenti. L'evento motoristico, giunto alla sua 
ottava edizione, rappresenta un momento importante del nostro calendario 
degli eventi che lega i valori propri dello sport a importanti occasioni per 
la promozione del territorio, in particolare del centro cittadino. Qui, infatti, 
ospiteremo il riordino notturno e l'arrivo con la cerimonia di premiazione, oltre 
ad avere una prova speciale nei pressi di Porto Cervo. Inoltre, l'organizzazione 
porta la � rma di un'associazione tutta arzachenese, la Scuderia Porto Cervo 
Racing, sempre capace di allestire eventi sportivi con grande professionalità ed 
e�  cienza. A loro e a tutti gli equipaggi rinnovo la mia � ducia e il mio augurio per 
una nuova appassionante edizione del Rally Terra Sarda». 
Valentina Geromino, delegata allo sport e spettacolo comune di Arzachena

Assessorato Turismo Arzachena Costa Smeralda Arzachena_Costa_Smeralda
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viale Paolo Dettori • Arzachena

Techno Aqua
Realizzazione

Manutenzione Piscine
Impianti Idrici, Elettrici

Energie Rinnovabili

Località Santa Teresina • Arzachena (OT)
+39 0789 98921 - 0789 98960

via della Tecnologia, 32
Z. Ind.le San Marco - 07041 Alghero (SS)
Tel./Fax +39 079 977913 - cell. +39 320 4930463
info@pergamenadipane.it - export@pergamenadipane.it
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Sant’Antonio di Gallura

Quanti erano gli abitanti di Sant’Antonio quando il 
5 novembre 1907, il Vescovo di Tempio Monsignor 
Antonio Maria Contini, �rmava la bolla che istituiva la 
parrocchia di Sant’Antonio Abate? Pochissimi.

Esistevano, quasi certamente, solo poche abitazioni. 
Alcune di queste erano state costruite nei primi anni 
del 1900, quando già si incominciava a parlare con 
cognizione della futura parrocchia e soprattutto 
dopo il 18 gennaio 1905, quando la signora 
Liciosa Russino donò alla chiesa il terreno sul 
quale l’edi�cio si eregeva.

Notizie certe iniziamo ad averle solo dal 1911 
in poi, grazie al lavoro intelligente del secondo 
parroco Don Antonio Fureddu, benemerito 
sacerdote a�etto da tubercolosi contratta 
durante lo spegnimento di un incendio 
scoppiato nelle vicinanze del paese e andato 
via da Sant’Antonio nel 1919, costretto dal vescovo 
che sperava così di poterlo strappare alla morte, 
avvenuta poi qualche mese dopo a soli 39 anni, 
nella sua casa di Nulvi. Fu l’autore di due importanti 
manoscritti conservati nell’archivio parrocchiale 
intitolati l’Anagrafe e lo Stato Civile.

Da detti documenti apprendiamo che i fedeli della 
nuova parrocchia nel 1911 erano in tutto 1322: 250 
dei quali abitavano nei comuni di Tempio (oggi 
Arzachena), di Luras e di Olbia (oggi Pirazzolu e Lettu 
di Fica); un terzo dell’intera popolazione  risiedeva 
nel Comune di Calangianus e, dei restanti 1322, 
1250 risiedevano negli stazzi, divisi in 220 famiglie. A 

Sant’Antonio risiedevano appena 72 abitanti, divisi in 
17 famiglie.
Per un piccolo borgo la richiesta di una parrocchia 
era da ritenersi quasi impossibile da esaudire, eppure, 
grazie all’impegno costante, alla volontà e alla forza, 
talvolta inspiegabile, della fede, i pastori della zona, 
guidati da Matteo Mannu, da Giacomo e Antonio 
Ruzittu, da Giovan Matteo Mannu, da Francesco 
Abeltino Azzena e altri, riuscirono nella di�cile 
impresa. Contravvenendo anche alla regola generale 
e consolidata che fossero le autorità religiose e statali, 

all’insaputa dei pastori, a istituire le parrocchie 
rurali, come già era successo in precedenza.

Quando nacque questo sito, intorno al quale 
si sarebbe sviluppato poi il paese, nessuno 
sapeva, a parte la strategica posizione, che a 
qualche centinaio di metri, ai piedi di Lu Naracu, 
era esistito un antico villaggio medievale 
chiamato Villa de Castro. La sua esistenza è 
documentata da due importanti documenti: il 
Liber Fondachi del 1317 ed il Compartiment de 

Sardenya del 1358.
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Olbia

Un po’ di storia
Secondo alcuni fondata dai Greci, come l’antico nome 
“Olbios” parrebbe confermare, o più 
probabilmente dai Punici (anche se il primo centro 
urbano fu edi�cato dai Cartaginesi,   Olbia divenne   
subito un importante porto  commerciale per gli 
scambi con la Spagna,  le Baleari e l’Africa. 

Dal 259 a.C. i primi attacchi da parte dei Romani e 
durante la successiva dominazione, Olbia aumentò 
la sua importanza di scalo  commerciale e di 
collegamento con la Penisola. 

Palazzi con fregi in marmo e granito,   un Foro,   
collegamenti stradali con gli altri centri 
dell’Isola, terme e un acquedotto (di cui esistono 
ancora tracce)  segnalano la sua crescita.  
Nel V secolo Olbia fu assoggettata ai Vandali, 
come il resto dell’Isola e, durante il Giudicato 
di Gallura, divenne sede Vescovile.   Quattro 
castelli difendevano il territorio: Civita, Molara, 
Paulazza e Pedres, i cui resti sono ancora visibili 
nell’area dell’aeroporto. Quando il Giudicato passò 
sotto dominio pisano,   nel 1294,   la città assunse  il 
nome di Terranova,  divenendo libero comune.  

Veloce fu il declino causato dalla malaria, dalla 
peste, dalla lunga carestia e dalle invasioni barbariche 
sotto le dominazioni aragonese e spagnola.  
Olbia rinacque all’arrivo dei Savoia in Sardegna: 
notevole ripresa delle attività portuarie  e boni�ca 

della pianura adiacente furono le linee guida di un 
apolitica di rinascita. 
Nel 1939 la città abbandonò il nome di Terranova  per 
tornare a quello originario di Olbia.  Nel 1999 sono 
stati ritrovati i relitti di ventiquattro navi a�ondate dai 
Vandali nel porto di Olbia ( 2 risalenti all’imperatore 
Nerone, 16 risalenti al V secolo d.C. e altre 6 al periodo 
Giudicale) che hanno fornito importanti elementi 
per la ricostruzione della storia del vecchio porto di 
Olbia. I relitti sono ora esposti al Museo Archeologico 
cittadino.
 
Cultura
Numerosi e interessanti i siti archeologici: il Nuraghe 
Riu Mulinu (Cabu Abbas), la Tomba dei Giganti di Su 
Monte e S’Abe, che conserva gran parte  della sua 

struttura originaria, il Pozzo Sacro nuragico 
di Sa Testa, le Mura puniche, la fattoria 
romana di S’imbalconadu (del 130 a.C.), i 
resti dell’Acquedotto Romano (I-II sec d.C.), il 
Castello di Pedres (XIII-XIV sec.) e quello di Sa 
Paulazza.  Dentro la città si possono ammirare 
numerosi palazzi d’epoca, tra cui la Biblioteca 
Simpliciana,  risalente alla seconda metà 

dell’Ottocento, e il Palazzo Comunale. 

Tra le diverse chiese presenti le più importanti sono: 
la Basilica Minore di San Simplicio, in stile romanico, 
edi�cata alla �ne del XI sec.; la chiesa di San Paolo, nel 
centro storico,   eretta nel XVIII sec. e modi�cata nel 
1939, e la chiesa campestre di Nostra Signora di Cabu 
Abbas, di impianto medievale, che riporta la data del 
1160 scolpita sull’architrave. 
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«Il Rally Terra Sarda 
è un'occasione per 
destagionalizzare il turismo 
e far conoscere il nostro 
territorio, con le sue 
bellezze naturali, le sue 
ricchezze culturali e le sue 
bontà enogastronomiche 
a un target di persone che 
altrimenti non avrebbe 

l'opportunità di farne esperienza. 

Sport e agonismo potrebbero rappresentare 
una grande risorsa per la crescita del nostro 
territorio a patto che ci sia un'intelligente 
e ragionata organizzazione degli eventi. Il 
nostro territorio, infatti, ha bisogno di visitatori 
rispettosi e interessati a scoprirlo e una 
Scuderia come la Porto Cervo Racing, con la sua 
esperienza ormai ventennale, può assicurare 
che anche tale esigenza sia soddisfatta. In�ne, 
è molto interessante che il nome di Aggius 
sia accostato al nome di Porto Cervo, collegando 
le bellezze del territorio più conosciute, quelle del 
mare e della costa, con le bellezze del territorio 
interno, ancora da scoprire. Porto Cervo, località 
conosciuta per la sua frequentazione da parte dello 
Star System e Aggius, "Borgo autentico certi�cato", 
"Bandiera arancione" del Touring Club Italiano e oggi 
considerato come punto di eccellenza e di riferimento 
per un turismo ri�essivo, attento alla cultura e al 
rispetto dell'ambiente. La relazione fra queste due 
realtà, apparentemente destinatarie di un turismo 
molto diverso, è una opportunità per entrambe».

Nicola Muzzu, sindaco di Aggius

«Penso che il Rally sia uno strumento utile per il 
turismo in Sardegna, il giusto connubio tra sport e 
promozione del territorio.
Le manifestazioni sportive, come il Giro d'Italia di 
qualche anno fa voluto dall'Assessorato al Turismo 
per promuovere la Sardegna, dimostrano di essere 
un strumento valido per far conoscere nel mondo i 
diversi territori dell'Isola. 
Il Rally Terra Sarda è una manifestazione ormai 
consolidata ed è importante supportarla, anche 
perché rappresenta un importante canale di 

conoscenza della Gallura. Speriamo che gli 
spettatori siano numerosi e che questo sport 
alimenti non solo un turismo interno ma anche 
un turismo fatto di persone che non conoscono 
la Sardegna, che si recano nell'Isola per la 
prima volta. Siamo convinti che l’accoglienza e 
la bellezza di questi luoghi siano la garanzia di 
un loro ritorno.
Un augurio ai Team e agli equipaggi a�nché 
sia una bella competizione e vinca il migliore».

Andrea Altea, assessore al turismo comune di Aggius 

Aggius
Un paese, un borgo, è innanzitutto la propria storia, 
le proprie tradizioni, la propria gente. Se arrivando 
ad Aggius, il paesaggio vi avrà a�ascinato, fermarsi 
signi�cherà andare alla scoperta di storie e leggende, 
di tradizioni ancora vive e originali, di gente cordiale 
e ospitale, sempre disponibile a fermarsi per fare 
quattro chiacchiere.
Situato a 514 metri sul livello del mare, Aggius è 
un tipico paese della Gallura, subregione storica e 
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geogra� ca della Sardegna. Il suo abitato sorge ai 
piedi della seghettata cresta montuosa detta “Monti 
di Aggius”, che comprende le punte: “Monti di Mezu” 
(mt.782), “Monti Sotza” (mt. 778), “Monti Polcu” (mt. 
675), “Monti di la Cruzi” (mt. 667), “Monti Pinna” (mt. 
680) e “Monti Fraili” (mt. 645).
Il panorama che si può ammirare dalle alture del suo 
territorio, si estende dall’Asinara sino all’arcipelago 
della Maddalena e alla Costa Smeralda. In giornate 
limpide si possono ammirare le ventilate Bocche di 
Bonifacio e la vicina Corsica con le riconoscibili falesie 
di Capo Pertusato, mentre nel periodo invernale e 
primaverile si ergono nitide le alte cime innevate.
L’agro di Aggius si presenta come un equilibrato 
alternarsi di rocce granitiche, boschi secolari di lecci, 
di sughere, macchia mediterranea, pascoli e vigneti, 
ai quali il mutare delle stagioni conferisce aspetti e 
colorazioni variegate.
Da circa una decina di anni il turismo sta diventando 
un comparto molto rilevante nell’economia locale. 
Nel 2005 il paese è stato insignito, dal Touring Club 
Italiano, della Bandiera Arancione, un marchio di 
qualità turistico-ambientale conferito ai piccoli 
comuni dell’entroterra italiano che si distinguono per 
un’o� erta di eccellenza e un’accoglienza di qualità. 
Dal 2011 fa parte dell’Associazione Nazionale dei 
Borghi Autentici d’Italia.

Da vedere
Nel centro storico del paese, l’elemento predominante 
è il granito a vista, presente nelle murature degli 

edi� ci e nelle pavimentazioni di vie, vicoli e piazzette.
I toponomi hanno conservato antiche denominazioni: 
l‘Aldia (posto di guardia, casello daziario), Paràula, 
Speslunga, Lu Cunventu e Piazza di li Baddhi (Piazza 
delle danze). All’interno dell’abitato vi sono quattro 
chiese: la Parrocchiale dedicata a Santa Vittoria, 
un’altra dedicata alla Madonna d’Itria e gli oratori di 
Santa Croce e del Rosario.
La Chiesa di Santa Vittoria, stando a documenti 
rintracciati in Curia Vescovile, fu eretta nel 1536. 
Alcune parti sono state ristrutturate in epoche più 
recenti, come la facciata principale, ricostruita nel 
1856 e il campanile, alto 33 metri e costruito nel corso 
del XX secolo.
La Chiesa di Nostra Signora del Rosario e la Chiesa di 
Santa Croce, sedi delle omonime confraternite, recano 
delle scritte negli architravi posizionati all’ingresso, la 
prima reca la scritta O.D.R. A. 1727, mentre la seconda 
O.D.S.C. 1709, si tratterebbe di datazioni relative a dei 
restauri.
La Chiesa di Nostra Signora d’Itria risale alla metà 
del ‘700 e fu costruita dalla Famiglia Tirotto come 
ringraziamento alla Madonna per il ritorno di un 
familiare caduto nelle mani dei Saraceni. Numerose 
le chiese del territorio circostante: Santu Petru (San 
Pietro di Rudas), Santu Jagu (San Giacomo), Santu 
Filippu (San Filippo), Santu Lusunu (San Lussorio), 
Madonna della Pace situata nella borgata di Bonaita, 
dove ancora oggi vengono svolte feste campestri 
legate al mondo agricolo, alla protezione dei raccolti 
e dei lavori nei campi.
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«A Luogosanto sono numerosi i sostenitori del Rally; 
siamo tutti cresciuti con il rombo dei motori e la 
polvere dei vecchi bolidi che per giorni riempivano 
le campagne di appassionati. Era uno dei maggiori 
eventi della Gallura e non solo, che apriva le porte alla 
stagione turistica. Luogosanto è un paese che vanta 
tanti appassionati ed addetti ai lavori, che praticano 
questo sport con passione e costanza. 
Il Rally è un evento sportivo che, in questo periodo, 
diviene un utile spalla al turismo balneare ed allo 
stesso tempo, importante elemento di promozione 
dei paesi dell'interno, considerato che attira numerosi 
visitatori e portatori di interessi economici. Ma è 
anche un evento che può essere vissuto in chiave 
intercomunale, un ponte fra territori ed un'esperienza, 
per le amministrazioni comunali coinvolte e per gli 
operatori del settore da vivere in sinergia».

Agostino Pirredda, sindaco di Luogosanto

«Il Rally Terra Sarda 
può essere utilizzato 
come uno strumento 
promozionale. Credo 
che il principe Aga 
Khan sia stato uno 
dei primi a capirlo, 
centrando l'obiettivo 
di far conoscere 
la Sardegna ed in 
particolare la Costa 
Smeralda, attraverso 
il Rally. 
Per il comune di 
Luogosanto, la 
promozione di 
manifestazioni come 
il Rally Terra Sarda ha una sua tradizione. Ricordo 
che da bambino seguivo sempre i Rally e i riordini 
venivano fatti di fronte a casa mia, quando ancora si 
facevano i riordini importanti che portavano migliaia 
di persone. Luogosanto aveva delle tappe importanti 
che davano un grande valore al Rally e ciò, allo stesso 
tempo, valorizzava la nostra comunità. Quindi è 
assolutamente positivo per il paese che si continuino 
a organizzare queste manifestazioni rallistiche 
perché aggiungono valore e contribuiscono a 
mantenere le tradizioni. Rivolgo un augurio agli 
organizzatori del Rally Terra Sarda e a tutti gli 
equipaggi che parteciperanno. Sono certo che sarà 
una manifestazione ricca di passione e allo stesso 
tempo attenta all'istruzione di tutti noi automobilisti 
verso una guida più sicura».

Antonio Loriga, assessore allo sport comune di 
Luogosanto
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Luogosanto
Piccolo borgo che deve il suo nome al gran numero 
di edi�ci di culto disseminati nel suo territorio, è 
un comune italiano di 1896 abitanti della provincia 
di Olbia-Tempio nella regione storica della Gallura 
membro dell’Unione dei Comuni Alta Gallura. È 
situato a 321 metri sul livello del mare ed è disposto 
in forte declivio sulla collina dominata dai picchi 
di Monti Ghjuanni, Casteddu e Ruju. Tutta la zona 
è una delle poche aree dell’isola che conservano 
importanti tracce della cultura medievale. Il territorio 
di Luogosanto, disseminato di chiese rurali e resti di 
insediamenti di epoca nuragica e pre-nuragica, stazzi, 
pascoli, vigneti e varie leccete e foreste di sughere 
rappresenta uno dei pochi centri capaci di mantenere 
e valorizzare le caratteristiche genuine della Gallura.

Storia
Tutto il territorio conserva ruderi di epoca nuragica, 
visibili nella zona della collina sovrastante il paese 
sulla quale sono presenti i resti di un villaggio nuragico 
composto da diverse capanne, forse legato al culto 
dell’acqua. Meglio conservati sono i resti d’epoca 
giudicale, come il palazzo di Baldu (Ubaldo Visconti 
Giudice di Gallura tra il 1225 e il 1238) e il piccolo 
castello di Balaiana. Il paese è stato sede di una delle 
prime comunità francescane in Sardegna e questo 
contribuisce a spiegare l’alone spirituale e mistico 
che Luogosanto ha avuto e tuttora possiede. Sono 
ancora molti i pellegrini che ogni anno giungono in 
Gallura per visitare questo luogo sacro, allettati anche 
dalla bellezza e dalla tranquillità di tutto il territorio. 
La nascita dei primi insediamenti nel territorio 
di Luogosanto risale al medioevo, anche grazie 
al contributo di alcuni francescani nel XIII secolo 
che scoprirono le reliquie dei Santi Nicola e Trano 
(probabile deformazione di San Nicola da Trani) entro 
una roccia nelle campagne di Luogosanto, ove in 

seguito venne costruita la chiesa. La forte tradizione 
religiosa del luogo portò addirittura alla concessione 
di un raro privilegio da parte del papa Onorio III: la 
consacrazione a Porta Santa per una delle porte della 
basilica minore di Nostra Signora di Luogosanto, 
che viene così aperta ogni sette anni per i successivi 
dodici mesi, attirando un gran numero di fedeli. Alla 
metà del XV secolo, il paese, come molti altri centri, 
si spopolò e solo duecento anni dopo alcuni pastori 
iniziarono ad edi�care i loro stazzi in queste terre. Agli 
inizi del XX secolo le buone terre del luogo iniziarono 
a dare i loro frutti, viticoltura e pastorizia erano i 
settori trainanti, per una rinascita che, nel 1947, rese 
l’autonomia comunale a Luogosanto.

Luoghi da visitare
Il grazioso centro urbano rispecchia la natura del 
territorio circostante, ricco di a�oramenti granitici. 
È proprio il granito infatti a costituire il principale 
materiale da costruzione ed è impiegato anche per 
il lastricato delle strade. A pochi minuti dal celebre e 
celebrato mare gallurese, ma al contempo immerso 
in un paesaggio collinare boscoso, ricco di panorami 
a perdita d’occhio, Luogosanto o�re al visitatore 
molti spunti di interesse. Nel territorio di Luogosanto 
si contano più di 20 chiese sedi di annuali feste 
campestri come quella di San Giacomo o di San 
Trano. L’eremo di San Trano si trova poco distante dal 
paese, sopra un rilievo granitico con vista panoramica 
sulle bocche di Bonifacio. Nella piccola grotta in cui 
si dice vennero recuperate le ossa dei santi anacoreti 
Nicola e Trano, custodita tra le mura della chiesa, è 
stato inserito un altare ricavato da un unico blocco di 
pietra. La chiesa più importante del paese è la basilica 
di Nostra Signora di Luogosanto, edi�cata nel XIII 
secolo in forme romaniche alla quale papa Onorio III 
concesse il titolo di basilica minore, e che dopo alcuni 
secoli viene arricchita del privilegio della Porta santa, 
della quale si hanno notizie negli archivi parrocchiali 
a partire dal 1700. 
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Trinità d’Agultu e Vignola

Nel Golfo dell’Asinara, a Nord-Ovest della Sardegna, 
nel territorio comunale di Trinità d’Agultu e Vignola, 
si trova uno splendido litorale caratterizzato da 
imponenti rocce di granito che, al calare del sole, si 
accendono di colore rosso intenso: la Costa Rossa. 
Isola Rossa, Cala Rossa e Costa Paradiso sono le tre 
principali località turistiche. Li Feruli, Tinnari, La 
Spiaggia Longa, La Marinedda, Li Cossi, Cala Sarraina 
e Cala Faa sono invece le meravigliose spiagge che 
questo litorale costiero o�re.

Disseminate nel comprensorio, si trovano diverse 
chiese campestri che, con la loro tipica architettura, 
spiccano maestose e solitarie nella campagna come 
testimonianze silenziose di un passato caratterizzato 
da leggende e storie di fuorilegge, ma anche di 
profonda devozione e religiosità delle antiche genti 
degli stazzi.

La festa religiosa del 13 giugno è una delle più 
importanti per la comunità di Trinità d’Agultu ed inizia 
con il Vespro (lu ‘èsparu) che si tiene la sera del giorno 
precedente. Dopo la breve cerimonia religiosa, viene 
o�erta ai presenti una sostanziosa cena costituita da 
uno spezzatino a base di frattaglie ovine e bovine 
(la busecca), con l’aggiunta di patate, cucinate in 
grossi paioli di rame. Segue l’immancabile formaggio, 
ovviamente il tutto abbinato ai corposi vini rossi del 
luogo. Il giorno dopo, il menù del pranzo è costituito 
dalla caratteristica suppa trinitaiesa, con abbondante 
ghisatu, e dal lesso di pecora. 

Per contorno verdure di stagione e dolci tipici. Non 
mancano ovviamente i personaggi caratteristici di 
tutte le sagre paesane: venditori di torrone, bibite e 
prodotti tipici sardi; musicisti estemporaneo e ballerini 
per rallegrare i convenuti. Fra le sagre campestri di 
Trinità è sicuramente quella più frequentata.

La chiesa di Santu Migali sorge in uno spiazzo 
sulla cima di una ripida collina che sovrasta la 
borgata rurale di Tarra Padedda, abitata sino alla 
�ne degli anni Settanta. Sul versante opposto 
si può ammirare un profondo canalone che 
culmina con il Monte Cuccaru, famoso in passato 
(soprattutto nella prima metà del Settecento) 
per essere stato il ricovero di molti fuorilegge. 
Tra le storie che si raccontano troviamo quella 
di un fuorilegge, appartenente alla famiglia Suelzu, 
che trafugò una statua di San Michele dalla una chiesa 
campestre che si erigeva in prossimità dell’odierno 
centro abitato di Viddalba. Trasportato il simulacro 
nel proprio territorio, si premurò subito di costruire 
una chiesetta con lo scopo principale di godere del 
cosidetto “diritto d’asilo dei luoghi sacri”, per il quale 
chiunque fosse stato trovato nella condizione di 

braccato dalle forze dell’ordine, avrebbe potuto godere 
dell’impunità rifugiandosi in una qualsiasi chiesa 

campestre. 

La festa dedicata a San Michele si svolge l’8 
maggio secondo il programma tipico delle sagre 
campestri della zona: L’anteprima è costituita da 
lu ‘Esparu, quando ai numerosi convenuti viene 
o�erta la cena con la classica busecca. Il pranzo 
del giorno dopo è, come da tradizione, costituito 
da: la suppa, carne, formaggi, vino e dolci in 
quantità.  I festeggiamenti sono organizzati da 
due suprastantie: quella, già citata, dei Suelzu, 

che è la più antica, e quella della “bandera noa”, che 
ha la sede in prossimità della chiesa e fu costituita 
nei primi anni Cinquanta, da un gruppo di amici, per 
la maggior residenti nel comune di Trinità d’Agultu. 
Alle celebrazioni religiose partecipa anche una terza 
bandiera, ex voto della famiglia Addis Caldizza, una 
volta abitanti nella vicina contrada di La Multa.
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«Uno degli obbiettivi dell'Amministrazione e del 
Territorio di Aglientu è quello di far vivere questa 
straordinaria Isola, a chiunque abbia voglia di visitarla, 
tutto l'anno e non solo nei mesi estivi. 

È ovvio che per incentivare questa già 
naturale voglia di Sardegna, sia fondamentale 
calendarizzare tutta una serie di eventi che 
consentano ad appassionati ed estimatori di 
visitarla nei diversi periodi dell'anno.

Il Rally Terra Sarda è uno di questi eventi 
fondamentali e, non a caso, il Comune di 
Aglientu sostiene da diversi anni l'iniziativa che 
sta dando importanti risultati di presenze anche 
"fuori dalla stagione balneare". Coadiuvare Sport, 
Sardegna e Natura è una ricetta vincente, che ci 
piacerebbe vedere anche nella 
programmazione Regionale. 

È un dato di fatto, ormai 
sperimentato negli anni, che il 
Rally Terra Sarda unisce i Comuni 
della Gallura, rivitalizza e pone in 
connessione i paesi interessati 
dalla manifestazione, non solo a 
livello di rapporti Istituzionali, ma 
anche di persone appassionate 
alla grande kermesse che, per 
l'intero weekend, si spostano 
da un paese all'altro per 
ammirare i bolidi da corsa e, allo 
stesso tempo, fruiscono delle 
peculiarità enogastronomiche e 
paesaggistiche di ogni territorio, 
che per l’occasione vengono maggiormente 

valorizzate. 

Gli eventi sportivi in genere sono una vera manna 
dal cielo per questa Terra di Sardegna e mi viene 
da pensare agli antichi Greci che della cultura e 
dello sport ne facevano un vero e proprio status. 
E proprio la Sardegna, credo sia stata concepita 
anche per perseguire lo status di Terra dello 
Sport.  

La  Porto Cervo Racing ha dimostrato con i suoi 
importanti risultati, grandi capacità, grande 
impegno e una straordinaria serietà e, mi sembra 

giusto festeggiare il traguardo dei vent'anni di attività, 
guardando al futuro con grande ambizione.

Sono un grande estimatore di tutti gli sport, ma ho 
un debole particolare per questa 
a� ascinante opera umana che è 
l'Ingegneria Motoristica. 

Dal Rally Terra Sarda mi aspetto 
una grande partecipazione, tanto 
spettacolo e tanta competizione e, 
inoltre, spero rappresenti una vetrina 
che mostri all’Europa la maestosità 
della Sardegna e del suo Popolo. 
Faccio un immenso augurio di un 
buon ed immancabile divertimento a 
tutti gli appassionati, agli equipaggi 
e all’organizzazione.
In bocca al lupo, viva lo Sport, viva il 
Rally».

Antonio Tirotto, sindaco di Aglientu
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Aglientu

Il Territorio: Aglientu è situato al centro di un 
territorio che si a� accia sulle Bocche di Bonifacio 
costituito dal tipico paesaggio gallurese collinare che 
si estende verso il mare, da cui il centro storico dista 6 
km, con un litorale di circa 38 chilometri di cui 20 km 
di sole spiagge dalla bellezza unica: Lu Litarroni, Rena 
Majore, Rena di Matteu, Cala Pischina, Monti Russu, 
San Silverio e la frazione di Vignola che possiede 
le spiagge più estese e più frequentate grazie alla 
presenza di alcuni alberghi e camping che hanno 
accompagnato la crescita di Aglientu. Gli insediamenti 
turistici di Portobello, Rena Majore e Vignola Mare 
non sono il frutto di una cementi� cazione selvaggia; 
il litorale ha conosciuto infatti uno sviluppo graduale 
di strutture ricettive, tra cui si ricordano i campeggi 
Tortuga e Saragosa, immersi in un’incantevole 
cornice di pineta di fronte ad un mare limpido e di 
colore smeraldo.

Esercita notevole fascino, soprattutto per gli ampi 
panorami, il grande arenile di Vignola, dominato 
dall’omonima torre secentesca, alta 
12 m e di forma troncoconica che 
permette di godere di un panorama 
molto ampio sia sul mare che 
sull’entroterra.

Il clima di Aglientu è bistagionale; 
infatti, ad una breve stagione mite, 
segue un lungo periodo caldo, 
caratterizzato da un’elevata aridità. 
Ciò determina, soprattutto lungo 
il litorale, la presenza di formazioni 
vegetali tipiche dei paesaggi costieri 
mediterranei. Per lunghi tratti dello 
stesso, domina la cornice sabbiosa delle dune mobili, 
che evoca l’immagine suggestiva delle lontane aree 
desertiche. In questi, che rappresentano buona 
parte del territorio costiero di Aglientu, le piante 
caratterizzano, con il loro portamento o con la loro 
� oritura, il paesaggio, rendendolo peculiare ed 
incantevole. 

Conseguenza diretta di questa diversità di habitat 
è, oltre la ricchezza paesaggistica, la 
presenza di specie vegetali e animali 
che conferiscono al territorio notevole 
pregio ecologico. Questa varietà di 
ambienti, che ospitano un ricco insieme 
di specie animali e vegetali, rende il 
territorio di Aglientu ideale per le attività 
escursionistiche e naturalistiche. 

La Storia:
La presenza dell’uomo nel territorio di 
Aglientu ha origini antichissime. Disseminate su una 

super� cie di 149 Kmq, troviamo le testimonianze di 
un lungo alternarsi di civiltà e dominazioni. I nuraghi 
Tuttusoni e Finucchjaglia databili tra il 1800 ed il 
1000 A. C,  sono situati in una regione la cui ricchezza 
e varietà di risorse naturali (estensioni pianeggianti 
alternate a pendii, zone collinari coperte di bosco e 
macchia, abbondanza di acque), hanno garantito, 
anche in passato, lo sviluppo di economie agro-
pastorali, insieme ad un buon controllo del territorio. 
La torre di Vignola del 1606, costruita sotto il regno 
di Filippo II, durante la dominazione Aragonese e 
Spagnola, è un esempio caratteristico di forti� cazione 
e guardia delle coste sarde come protezione contro i 
Saraceni. In� ne le più recenti chiese campestri di San 
Pancrazio, San Biagio, San Giovanni e San Silverio.
Nel centro urbano, c’è la graziosa piazzetta intorno 
alla chiesa di San Francesco e al suo maestoso 
campanile realizzati dove prima sorgeva la vecchia 
chiesa, edi� cata fra il 1774 e il 1776 per volere di 
Vittorio Amedeo III. Dal 1777, quando un canonico di 
Tempio assunse la veste di parroco, la chiesa diventò 
luogo d’incontro in cui venivano o�  ciate le normali 
attività sacramentali.

Il collegio di Tempio, in data 
09/07/1859, delibera che la chiesa 
campestre di Aglientu, dedicata 
a San Francesco d’Assisi, diventi 
Parrocchia. Nella seconda metà 
dell’ottocento e dai primi del 
novecento, attorno alla chiesa, nasce 
un piccolo villaggio composto da tre 
cucine, due negozi, un mulino e le 
case di alcuni piccoli artigiani.

Il numero delle costruzioni aumenta 
solo gradatamente nella prima metà 

del novecento, in quanto continua ad a� ermarsi 
l’economia autarchica dei singoli stazzi.

Nel 1959 Aglientu diventa Comune autonomo da 
Tempio Pausania e, da questo momento in poi, 
inizia un periodo contraddistinto da una profonda 
trasformazione culturale in cui l’intelligenza e la 
capacità d’iniziativa degli abitanti, unite all’abilità 
delle amministrazioni locali, hanno permesso al 

piccolo centro di diventare ricco e vivace 
sia economicamente che politicamente. 

Attualmente vi si possono trovare tutti 
gli u�  ci ed i servizi di interesse pubblico, 
biblioteca, scuole ed impianti sportivi.
L’economia attuale è basata sul 
commercio e sui servizi di supporto 
al turismo, che muove tutto grazie a 
un oculato sfruttamento delle risorse 
naturali e alla gestione del territorio.
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Calangianus
«Il Rally Terra Sarda è anche un'attrazione turistica di 
rilievo dal momento che i suoi appassionati, grazie ad 
esso, possono scoprire il fascino della natura gallurese 
attraversata dalla competizione.
Dopo due anni di assenza abbiamo fortemente voluto 
che Calangianus fosse nuovamente una tappa del Rally 
Terra Sarda, perché la scuderia Porto Cervo Racing Team, 
con i suoi 20 anni di attività, è ormai una garanzia, a 
livello nazionale, per tutti gli equipaggi che desiderano 
partecipare ad un Rally organizzato in modo impeccabile. 
Inoltre, siamo molto contenti di rivedere il pluripremiato 
campione calangianese Maurizio Diomedi dare battaglia 
sulle strade di casa, in particolare sulla prova speciale 
"Lovia Avra" che da sempre ha fatto la di� erenza per via 
del percorso molto tecnico».

Marco Tatti, assessore al bilancio comune di Calangianus
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“Niente è più intimo e profondo che raccogliere i frutti della terra”
CAPICHERA

Capichera sorge in un angolo di Sardegna che gronda di tradizioni storiche importanti e di 
testimonianze di grande fascino. Il pittogramma inserito nel logo dell’azienda Capichera è la 
bellissima tomba dei giganti che sorge dinanzi ai filari del Vign’angena. Un sito di epoca 
nuragica, che si è perfettamente mantenuto per oltre 5000 anni. La famiglia Ragnedda, alcuni 
decenni or sono, ha donato al comune di Arzachena questo inestimabile reperto di storia.

Le valli e le colline su cui si estendono i vigneti di Capichera rappresentano, innegabilmente, 
un patrimonio di reperti e testimonianze di un’antica civiltà unica nel suo genere, e amiamo 
pensare che queste particolarità, appunto uniche, si possano trovare nei vini che l’azienda 
produce, frutto di un profondo amore per la terra e le tradizioni.

Si tratta di una zona le cui caratteristiche e origini geologiche hanno determinato il paesaggio 
tipico e che godono di un terroir ricco di elementi di esclusività che rendono unici i vitigni che 
vengono qui coltivati. Il Vermentino, in modo particolare, allevato in altri territori non porta 
a vini altrettanto caratteristici, al punto che tale unicità ha consentito di avere in Sardegna la 
DOCG “Vermentino di Gallura”, unica DOCG per il Vermentino in tutta Italia, ed anche unica 
DOCG per i vini bianchi della Sardegna.

Zona tra le più profumate della Sardegna, la Gallura è costituita principalmente da macchia 
mediterranea (cisto, ginepro, lentischi, corbezzolo, mirto ecc.), piante aromatiche e resinose i 
cui profumi caratterizzano le note olfattive dei vini.

Frutto di un connubio unico tra terra e vitigno, passione e lavoro, rispetto per il territorio e 
l’uomo, le viti che crescono a Capichera esprimono completamente la particolarità del terroir, 
dei paesaggi, dei profumi e degli aromi di quest’angolo della Sardegna
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La Sardegna è unica nel Mediterraneo per caratteristiche 
ambientali, geologiche, biologiche, per i paesaggi 
naturali, spettacolari nella morfologia delle coste e dei 
rilievi interni, le cavità sotterranee. Una geodiversità 
straordinaria, didascalicamente ben illustrata all’interno 
delle sequenze di rocce sedimentarie, magmatiche e 
metamor� che, una storia geologica vecchia di oltre 500 
milioni di anni, evidenziata dalla serie stratigra� ca più 
lunga d’Italia e dai terreni paleontologicamente più 
antichi, abbracciando un intervallo di tempo compreso 
tra il Paleozoico inferiore ed il Quaternario. Per queste 
ragioni la Sardegna è spesso menzionata come “piccolo 
continente”.
L’attività mineraria ha modellato il paesaggio e insieme 
l’antica cultura delle popolazioni minerarie creando 
un’ambiente in cui il fascino della storia accompagna il 
visitatore tra le splendide testimonianze di archeologia 
industriale, in mondi sotterranei e a contatto con la 
magni� ca natura sarda.
Suggestivi villaggi operai, pozzi di estrazione, migliaia 
di chilometri di gallerie, impianti industriali, antiche 
ferrovie, preziosi archivi documentali e la memoria di 
generazioni di minatori rendono il Parco una nuovo 
grande giacimento culturale da scoprire. La dismissione 
pressoché totale delle attività estrattive in Sardegna 
ha lasciato un’importante e insolita eredità di valori 
storici ambientali altamente peculiari di documenti 
di archivi di infrastrutture macchinari fabbricati 
capacità professionali valori umani che rappresentano 
tutti un'identità culturale unica da salvaguardare da 
trasmettere, tutti inseriti in un contesto di paesaggi 
naturali, veramente straordinaria. Il Parco Geominerario 
della Sardegna si pone quindi come portatore di 
un insieme di valori di carattere universale e come 
strumento di salvaguardia e di tutela degli stessi.
Nell’ottobre 1997 a Parigi l’assemblea generale 
dell’UNESCO dichiarò il Parco Geominerario Storico 
e Ambientale della Sardegna “il primo Parco della 
nascente rete mondiale dei geositi-geoparchi” 

dell’UNESCO, rete che però non fu mai istituita perché 
il progetto dell’UNESCO non fu portato a compimento .
Nel 2007 venne confermato il valore internazionale 
del parco che è diventato membro della rete europea e 
globale GEOPARKS sotto gli auspici dell’UNESCO. Dopo 
anni d’impegno collettivo nel novembre del 2015 la 
stessa UNESCO ha dato seguito ad un nuovo soggetto 
e così il Parco Geominerario Storico e Ambientale della 
Sardegna è diventato uno 
dei 147 UNESCO Global 
Geoparks del pianeta. È 
uno dei parchi nazionali 
più eterogenei d’Italia e 
più estesi d’Europa giacché 
le sue competenze dal 
2014 sono state estese dal 
Governo regionale a tutto 
il territorio della Sardegna 
(24.090 kmq).  Un grande 
lavoro si sta svolgendo, per 
o� rire ai visitatori un volto 
nuovo ed interessante di 
questa splendida isola. 
Dagli unici e particolari 
esempi di archeologia 
industriale in sottosuolo 
e sul territorio al grande e 
moderno centro museale 
del Centro Italiano della 
Cultura del Carbone nella Grande Miniera di Serbariu.
Il visitatore troverà un museo geominerario storico e 
ambientale unico al mondo, dove potrà ripercorrere 8 
mila anni di una storia mineraria tra le più durature ed 
a� ascinanti del pianeta, durante la quale, popoli diversi, 
alla ricerca di minerali, si sono succeduti lasciando 
indelebili tracce di una a� ascinante cultura.
«Per il Parco Geominerario Storico Ambientale della 
Sardegna il sostegno allo sport è una missione 
importante e anche l'Unesco ne mette in evidenza 
l'importanza come veicolo di promozione del proprio 
territorio. In occasione delle manifestazioni sportive 
si attraversano aree incontaminate che fanno da 
scenogra� a, in questo caso, allo sport automobilistico. 
Questi eventi sportivi, come quello che abbiamo 
ammirato nel sud Sardegna e ora vedremo in Gallura 
in occasione del Rally Terra Sarda, sono un veicolo 
importantissimo per far conoscere i territori attraversati 
dalla gara. Alcuni detrattori dei motori sostengono 
che tutto ciò distruggerebbe l'habitat e  mettono in 
contrapposizione ambiente e sport. Io non credo sia 
così, dal momento che il motore è il risultato di una 
ricerca ed è una conquista umana che ci consente anche, 
attraverso lo sport, di dare visibilità a dei luoghi, al � ne 
di tutelarli e amarli più di quanto abbiamo fatto sino 
ad ora».  Tarcisio Agus, Presidente Parco Geominerario 
Storico Ambientale della Sardegna.
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Telefono +39 328 27 38 490
Skype: morena.partis

E-mail: glioleandribendb@gmail.com
Località Petralonga • 07021 Arzachena

Nel puro rispetto 
della tradizione gallurese, 

nel cuore del 
centro storico di Arzachena

Via Cagliari 11 • 07021 Arzachena (SS)
Tel/Fax +39 0789 83 012 • Mobile: +39 338 26 93 640

info@bbslucia.it

Assistenza Stradale 24h su 24h • Carrozzeria • Officina • Centro Revisioni
Noleggio Autovetture • Noleggio Autovetture Lux • Vendita

Autolavaggio • Servizio Taxi

Tel. +39 079 631709 •  Fax +39 079 634393 •  Email: info@musselligroup.it
Tempio Pausania (OT) • Via Olbia, zona artigianale • Sardegna - Italy
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Tempio Pausania

«È un piacere per noi, come amministrazione e come 
città, ospitare una manifestazione importante come 
il Rally Terra Sarda, una disciplina sportiva che ha 
sempre appassionato la nostra popolazione.
La città di Tempio ha dato i natali a tanti piloti e c'è 

una passione autentica e diffusa per questo sport, 
testimoniata dal notevole successo di critica e di 
pubblico riscontrato nelle precedenti edizioni. Per 
cui noi, come amministrazione, abbiamo accettato 
di buon grado, soprattutto negli ultimi anni, di 
promuovere il rally con i mezzi a nostra disposizione.
Sono convinto che anche questa sarà un'occasione 
per portare in città il mondo del rally ed i suoi 
numerosi appassionati, che potranno godere di 
questo spettacolo. 
Lo svolgimento del Rally in un periodo di bassa 
stagione contribuisce ad una ricaduta economica 
positiva e rappresenta un indotto notevole per la 
nostra economia. Questo è un obiettivo che ci siano 
posti.
Un plauso va agli organizzatori, alla Porto Cervo Racing 
che ha svolto un ottimo lavoro con professionalità e 
ha sempre prestato grande attenzione alla sicurezza, 
aspetto tutt'altro che secondario e da elogiare.
Un grande in bocca al lupo a tutti ed in particolare 
agli equipaggi che sapranno suscitare, non solo nei 
cittadini ma in tutto il pubblico che verrà a seguire 
tutte le prove del rally, entusiasmo, passione e 
attenzione per questo sport».

Gianni Addis, sindaco di Tempio Pausania
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La città di Tempio Pausania, in provincia di Sassari, 
si trova al centro della Gallura e le fa da sfondo il 
massiccio del Limbara. 
Il suo nome risale al medioevale Villa Templi, mentre 
Pausania è stato aggiunto nei primi anni del '900 con 
riferimento alla diocesi medioevale Phausania.
L'archeologia, il paesaggio naturale, il centro storico, 
le manifestazioni folcloristiche, sono gli elementi che 
favoriscono un turismo differente da quello costiero.
Il cuore di questa splendida cittadina è Piazza 
Gallura e dove un tempo sorgeva il convento delle 
Cappuccine ora si trova l'ottocentesco Palazzo 
Comunale. Prospiciente alla piazza è il Palazzo dei 
Marchesi Pes di Villamarina, oggi sede del Museum 
Tempiese e dell'Archivio Storico Digitale.
A pochi metri dalla piazza la seicentesca Chiesa del 
Purgatorio. Senza allontanarsi troppo da Piazza 
Gallura si può ammirare il complesso monumentale 
della Cattedrale di San Pietro Apostolo, dell'Oratorio 
del Rosario e della Chiesa di Santa Croce. Altro 
monumento da visitare è la Chiesa di San Francesco, 
con annesso convento, risalente alla prima metà 

del '500 che rappresenta la prima testimonianza 
rinascimentale della Sardegna. 
Dal viale alberato della Fonte Nuova si giunge alle 
fonti di Rinaggiu, dalle cui sorgenti sgorga un'acqua 
dalle proprietà oligominerali note sin dall'antichità. 
Fuori dal centro abitato, sono presenti nel territorio 
tempiese alcuni siti archeologici di età nuragica, 
nei quali vi sono conservati una ventina di nuraghi 
e i ruderi di alcune Tombe di Giganti. I nuraghi più 
importanti sono il Nuraghe Majori, il Nuraghe Izzana e 
il Nuraghe Agnu. Tra Tempio e Calangianus, la Tomba 
dei Giganti di Pascaredda è l'unico monumento di 
questa tipologia ad essere ben conservato. Queste 
importanti tracce del nostro passato offrono, al 
visitatore, anche l'opportunità di passeggiate in 
mezzo al verde e alla natura.
Tempio è conosciuta anche per il suo carnevale, che 
ha origini molto antiche, come testimoniato da alcuni 
documenti. Il Carrasciali Timpiesu è caratterizzato da 
un grande coinvolgimento popolare e le sfilate dei 
suggestivi carri allegorici di cartapesta attraggono 
ogni anno visitatori da ogni parte dell’Isola e non solo.
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Operatore a.p.r. certi�cato ENAC

Video
Fotogra�a

Spot Pubblicitari
Riprese televisive

Eventi sportivi e culturali
Rilievi aerei per archeologia

Rilievi termogra�ci

Smeraldron di Giovanni Orecchioni
Tel. 339 52 55 237

Agricoltura di precisione
Mappatura 3D
Progettazione droni
Assemblaggio
Assistenza
Stampa 3D
Noleggio droni

VIDEO E FOTOGRAFIA CON DRONI CERTIFICATI

TRASMISSIONE TELEVISIVA

OFFICINA
PILERI

Viale Costa Smeralda, 12
070 1 rza ena (OT) • Tel  0789 83 365

Riparatore
Autorizzato

    Centro revisioni
Auto e Moto

  O�cina Meccanica
auto e moto

Rimessaggio e Riparazione
Imbarcazioni

Euroricambi Sas - Viale Costa Smeralda, 12
07021 Arzachena (OT) - Tel  0789 82.220 - Fax 0789 83.225

www.gruppoeuroricambi.com

Revisioni Auto e Moto: Tel 0789 82.125

O�cina Rimessaggio - Z. Ind.le: Tel & Fax 0789 82.010

www.gruppoeuroricambi.com
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Badesi

Badesi, villaggio di 1850 persone, è situato sulla costa 
Nord Occidentale dell’isola, in una posizione che, 
data la sua centralità, consente facile localizzazione e 
accessibilità. Il paese si trova all’altezza del km 16 della 
litoranea S.P.90 Castelsardo - Santa Teresa Gallura, una 
delle principali arterie del Nord Sardegna che collega 
le provincie di Sassari (SS) e di Olbia-Tempio (OT).

Risorse ambientali 
Percorsi naturalistici e singolari risorse ambientali 
conferiscono all’intera zona un panorama di grande 
impatto, con una suggestiva alternanza di specchi 
d’acqua, dune di sabbia e vegetazione tipicamente 
mediterranea. 
Il Parco Comunale la Sarra è un’area montana di 
rara bellezza, la cui cima più alta, Punta Bianca, 
misura 618,5mt. ed è compresa tra due creste 
rocciose. Il sito ha un’estensione di 87 ettari e 
comprende le località chiamate Littu Camposu 
e Li Zulziddi.
L’area, completamente disabitata, è interessata 
da piante endemiche e dalla tipica macchia 
mediterranea. Sino ai 200-300m di quota si 
ritrova la peculiare vegetazione caratterizzata 
dalla presenza di ulivi e lentisco. Salendo verso 
quote superiori, ai 600 mt si trova il leccio, gli 
arbusti della famiglia delle oleacee, il corbezzolo, 
l’erica, il mirto, il cisto marino (o cisto di Montpellier) 
e la lavanda selvatica. 
Su alcuni punti rocciosi vegeta quasi esclusivamente 
l’euforbia arborea, pianta emblematica della macchia 
mediterranea, la cui �oritura avviene durante l’inverno 
e viene solitamente impiegata come indicatore 
dello stato biologico dell’area. Sulle aree sommitali 
prevalgono le specie �oristiche più resistenti alle basse 
temeprature, come la ginestra di Corsica, l’elicriso e il 
timo greco.  Tra le piante endemiche, in�ne, troviamo 
con grande di�usione il giglio stellato e molte piante 
orchidacee. Nella stagione invernale, le cime del 
parco comunale si ricoprono di neve, donando al 

paesaggio montano un aspetto suggestivo.
 L’area SIC - Sito di Importanza Comunitaria “Foci del 
Coghinas”

Il territorio di Badesi comprende una vasta area 
naturalistica che si estende lungo la costa Nord 
Occidentale della Sardegna, tra i comuni di Valledoria 
e Trinità d’Agultu, per una lunghezza di 13 km ed è 
contraddistinta dalla presenza di fauna e di �ora 
tipiche della zona che, per la loro particolare valenza, 
sono racchiuse nell’area protetta “Foci del Coghinas”, 
Sito di Importanza Comunitaria (SIC). 

L’importanza conservazionistica del sito è stata 
riconosciuta dalla Società Botanica Italiana (SBI) e 
l’Associazione Internazionale Bird Life International 

ha individuato come IBA (Important Birds 
Area) 169 tratti di costa compresi tra la Foce del 
Coghinas e il sito di Capo Testa, presso Santa 
Teresa Gallura, ove sono presenti numerose 
specie di avifauna.  Tra i volatili che frequentano 
l’area, ritroviamo il germano reale, il mestolone, 
la moretta, il �schione, i gabbiani e gli aironi. La 
fauna ittica annovera invece le carpe, le tinche, 
le anguille, i muggini e le testuggini. 
Fanno parte in�ne delle specie �oristiche i 
giunchi, i tamerici, i larici, i ginepri e i salici.

Il percorso naturalistico situato all’interno dell’area 
protetta è aperto al pubblico ed è strutturato per 
consentire ai visitatori un facile accesso e una 
piacevole passeggiata, lungo un tracciato allestito 
di  un’apposita cartellonistica che consiglia itinerari 
speci�ci, alla ricerca delle varie specie che abitano 
l’area. Non mancano piavevoli punti di sosta 
attrezzati di panchine dai quali è possibile ammirare 
e contemplare la natura.
Badesi non è solo montagna, vanta infatti una delle 
più estese spiagge della Sardegna che, con i suoi 8 
km di una particolare sabbia dorata e �nissima, fa da 
cornice e un mare dai colori unici. 
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Luras
Luras si trova nella zona nord orientale della nostra Isola, 
a otto chilometri da Tempio e a 40 da Olbia. Le attività 
prevalenti sono il commercio, la lavorazione del sughero 
e del granito e la viticoltura. 

Il Moscato, il Vermentino e il Nebbiolo sono i vini di 
ottima qualità prodotti nella zona che hanno fatto 
conoscere il paese in tutta l’Italia. Nel territorio si trovano 
diversi monumenti funerari, i tipici Dolmen; in ordine di 
grandezza abbiamo il “Ladas”, il “Ciuledda”, il “Billella” e 
“Alzoledda”.  Tra gli edi� ci importanti anche diverse chiese: 
in stile romanico è la Chiesa parrocchiale, dedicata alla 
Madonna del Rosario, all’interno della quale sono presenti 
varie opere di grande valore come le bussole in legno 
scolpito e il battistero marmoreo; l’antica Chiesa di Santa 
Croce; la Chiesa di San Pietro; la Chiesa del Purgatorio e 
altre chiese campestri. 
Il Museo etnogra� co Galluras, creato all’interno di un 
palazzetto tipico gallurese, è meta di numerosi visitatori che 
possono apprezzare l’arredamento e gli utensili necessari 
alla vita quotidiana degli stazzi. Da non dimenticare, una 
capatina a Carana, qualche chilometro dal paese, dove 
sopravvivono due olivastri millenari, scampati quasi per 
miracolo agli incendi degli anni recenti. 

STORIA
Si chiamava Gallura uno dei quattro giudicati, In cui 
si divideva la Sardegna dall’età di mezzo, e aveva 
un’estensione assai notevole, spingendosi dalle coste 

boreali � no al centro dell’isola, ai monti d’Oliena.
Ma questo nome non si da ora che a quella parte, 
che si costituiva la Gallura superiore, cioè alla punta 
settentrionale della Sardegna, che si spinge in mare di 
fronte alla Corsica ed è formata dalla montuosa pittoresca 
regione stendendosi intorno alla gran massa granitica 
del Limbara, dalle cui falde boreali si stacca e si allarga un 
altipiano, detto � n dall’antico Gemini, ondulato e rotto in 
valli amene e ricche di acqua e vegetazione. Questa è la 
vera Gallura, la ragione è de� nita la svizzera della Sardegna.
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Loc. Bonvicino, Km. 39.900 - S.S. 127 • 07029 Tempio Pausania
Tel. 079 674065 - bonvicino.fq@libero.it

www.ristorantebonvicino.it

o . oro • S.S. 1
m 339 • i io per annigione

Strada per rza ena
Tel. 0789 81943

Cell. 348 10 18 113

Nuovo salone per cerimonie • Parco giochi per bambini • Ampio Parcheggio • Aperto tutto l’anno �no a tarda notte.

Strada Arzachena - Porto Cervo
Tel. 0789 98688 - Email: lavecchiacosta@yahoo.it

La
Vecchia Costa
R istorante -  Pizzer ia
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L’Associazione Guardie Zoo�le di Arzachena 
opera nel campo della protezione civile ormai da 
diversi anni in particolare  nell’assistenza a malati e 
disabili attraverso il servizio di trasporto da e per 
strutture sanitarie della regione, attività di supporto 
durante manifestazioni sportive e non nell'ambito 
del territorio comunale: Immancabile il supporto alla 
popolazione in occasione di eventi calamitosi per 
evacuazioni e simili.

La competenza è quella dell'ambito AIB ( antincendio 
boschivo) con due squadre operative e in costante 
contatto con la struttura di coordinamento regionale.
In fede al nome è importante l’impegno in tema di 
protezione degli animali l’associazione opera  con 
un nucleo di  guardie  zoo�le  con regolari decreti 
prefettizi e quindi con poteri di Polizia per tutto ciò 
che concerne il maltrattamento degli animali. 
Gli interventi sono cadenzati con campagne di 
sensibilizzazione in particolare diretta ai più giovani; 
gli studenti e le scuole sono spesso i protagonisti di 
occasioni d’incontro nelle quali il tema della corretta 
gestione dell'ambiente naturale e della conduzione 
dei nostri amici animali sono imprescindibili.
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Trofeo COSTA SMERALDA Premia il vincitore del Rally • Trofeo MARCELLO ORECCHIONI o�erto dalla 
Scuderia Porto Cervo Racing Premia il navigatore ultimo arrivato • Trofeo AIDO – ALBERTO GANAU o�erto 
dall’AIDO sezione di Cugliari Premia l’equipaggio con il pilota più giovane arrivato nel rally • Trofeo OMP   
o�erto da  Segio Murru Premia l’equipaggio meglio classi�cato nelle classe più numerosa nel Rally  • Trofeo 
“Pinki”   o�erto dalla famiglia Pittorru Premia il pilota più spettacolare nei passaggi  della prova speciale di 
Calangianus • Trofeo CALA COSTRUZIONI  o�erto dalla Cala Costruzioni Srl - Premia il pilota più spettacolare 
nei passaggi  della prova speciale di Porto Cervo

Speciale Trofei
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S E R G I O
M U R R U

Via Brigata Sassari 54
09045 Quartu Sant'Elena

 
tel. 070 881479

Negli anni 80 prende la gestione del negozio il 
�glio Sergio che si specializza oltre ai ricambi auto  
nel settore Motosport  e Nautica.

Dal 90 gli accessori e i kit di elaborazione 
diventano il nostro �ore all'occhiello. Un intero 
negozio  dedicato alle elaborazioni e agli 
abbellimenti: fodere, tappetti su misura, articoli 
tuning ecc... Insomma: tutto quello che ti serve per 
rendere la tua auto unica! 

Dal 2000 il negozio è  diventato rivenditore e 
concessionario u�ciale OMP racing ma tratta 
anche altri marchi sportivi leader come Sparco e 
Sabelt o OZ
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S.P per Cannigione Km 3.800 • 07020 Cannigione (OT)
Tel. 0789 88101 - Fax 0789 88583

www.campingarzachena.it • info@campingarzachena.it



72

www.newpetithotel.com • info@newpetithotel.com
Piazza De Gasperi, 9/11 - Tel. +39.079.631134 - 079.631769 • 07029 TEMPIO PAUSANIA (OT)
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www.newpetithotel.com • info@newpetithotel.com
Piazza De Gasperi, 9/11 - Tel. +39.079.631134 - 079.631769 • 07029 TEMPIO PAUSANIA (OT)
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Stazione Omologata RINA e BUREAU VERITAS.
Z. Industriale sett. 7  •  Via Slovenia 3/5 07026 OLBIA

fax. 0789-1984584 tel. 0789-58713
E-mail : info@idiniestintori.it

Azienda certi�cata ISO 9001

Manutenzione e Vendita
Estintori, Porte Tagliafuoco,

Materiale Antincendio ed Antinfortunistica. 
Sicurezza sul Lavoro

Collaudo Bombole Subacquee

Hotel Casa Mia
viale Costa Smeralda 07021 Arzachena (OT)
Tel. (+39) 0789 82790 - Fax (+39) 0789 83291

E-mail: info@hotelcasamia.it

Il com
fort d

i un H
otel...

il calo
re di

 Casa
 Mia

HOTEL

CittiCitti

V.le Costa Smeralda, 197 • Arzachena (OT)
Tel. 0789 82 662 • Fax 0789 81920

www.hotelcitti.com | info@hotelcitti.com



77

SR
L

Impianti fotovoltaici
tecnologici - progettazione

E�cientamento energetico
solare termico

Via Montale 39-41
08100 Nuoro (NU)

tel. 0784 26 00 87 • www.starsolar.it

Un sicuro approdo in Costa Smeralda
Loc. Baja Sardinia

Tel. +39.0789.933001 • Fax +39.0789.933090
info@hotelpulicinu.com
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La A.S.D. Tav Arzachena nata nel 1990 è 
una società di seconda categoria a�liata 
alla FITAV con codice SS07. Attualmente 
ha un impianto pentacampo polivalente 
dove si possono praticare varie speciali-
tà come: Fossa Olimpica, Fossa Universa-
le, Double Trap, Skeet, Percorso Caccia e 
Tiro alla sagoma . La struttura è dotata di 
un ampio parcheggio, Club House con 
bar e servizi; L'impianto intitolato "SAL-
VATORE PIRINA" è situato a 9 Km. dall'u-
scita di Arzachena in direzione Bassacu-
tena. Dista circa 35 Km. dall'aeroporto 
Costa Smeralda di Olbia, e dista 33 Km. 
dal porto di Olbia.
Per raggiungere L'Impianto di Tiro a Volo 
con il navigatore impostare;

Arzachena, località Li Coddalzi,
oppure le coordinate:
41°05'51.93"N - 9°18'55.77"E

Sede amministrativa: Via Grazia Deledda, 74 • Cap: 08028 - Orosei (NU), Italy 
tel. 0784 997875 - Fax 0784 997888 • E-Mail: info@i-rentgroup.com

M A D E  I N  I T A L YAUTONOLEGGIO M A D E  I N  I T A L Y
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TECNIC
di Marzeddu MarioART

Macchine e Sistemi per l'u�cio
Videosorveglianza

Tel     2  • ax     2 
Web: www.tecnicart.biz

Arzachena • Via San ietro  44 • Tel   
o    2  • cservicesnc net

e ail  in o cservicesnc net

Vendita e Assistenza Co uters 
n or atica • Tele onia • Cancelleria

achts • Ville 
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I VERI PROTAGONISTI SONO LORO:
I PILOTI, COPILOTI E COMMISSARI

www.portocervoracing.it • info@portocervoracing.com
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www.portocervoracing.it • info@portocervoracing.com
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Arzachena Agosto 89

Arzachena “Agosto 89”

07021 Arzachena (OT) Via C. Porta, 5 • Tel. 0789 83 379 • E-mail: info.agosto89@gmail.com
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rivolge un sentito ringraziamento per la fattiva collaborazione a:
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO AL TURISMO della REGIONE SARDEGNA
ASSESSORATO ALLO SPORT della REGIONE SARDEGNA

Comuni di ARZACHENA, TEMPIO PAUSANIA,
AGLIENTU, OLBIA, LUGOSANTO, CALANGIANUS, LURAS

AGGIUS, SANT'ANTONIO DI GALLURA
PALAU, BADESI, BORTIGIADAS, S.TERESA GALLURA

TRINITA' E VIGNOLA, VIDDALBA
CONSORZIO COSTA SMERALDA

ACI - ACI SPORT-CONI- ACI SASSARI
PREFETTO DI SASSARI

QUESTURA DI SASSARI e OLBIA
CARABINIERI - CORPO DI POLIZIA

POLIZIA LOCALE dei Comuni Interessati
BARRACELLI del Comune di Arzachena

GUARDIE ZOOFILE del Comune di Arzachena
GUARDIE GIURATE CONSORZIO COSTA SMERALDA

VIGILI DEL FUOCO - PROTEZIONE CIVILE E ASSOCIAZIONI dei Comuni interessati
ASSOCIAZIONE AGOSTO 89 DI ARZACHENA

ASSOCIAZIONE VOLONTARI COSTA SMERALDA
SOVRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI

OPERATORI TURISTICI della GALLURA
EQUIPAGGI - APRIPISTA - AUTO SAFETY - DIRETTORI DI GARA

CAPI PROVA - ADDETTO AI CONCORRENTI
GRUPPO ALLESTITORI - COMMISSARI TECNICI E SPORTIVI

UFFICIALI DI GARA - COMMISSARI DI PERCORSO
SEGRETARIA DELLA MANIFESTAZIONE - CRONOMETRISTI

RADIO ASSISTENZA E SERVIZIO GPS
PERSONALE MEDICO E PARAMEDICO

PERSONALE CARRI ATTREZZI e DECARCERAZIONE
UFFICIO STAMPA - RESPONSABILI MARKETING

SPEAKER - HOSTESS
PERSONALE addetto all'ACCOGLIENZA

PERSONALE addetto ai TRASPORTI
FOTOGRAFI - GIORNALISTI E MEDIA

SPONSOR - OSPITI
….e a tutti coloro che hanno o�erto la propria collaborazione.

La realizzazione dell 8° Rally Terra Sarda - Rally della Gallura
è indissolubilmente correlata al Vostro supporto

...grazie a tutti

Immagini e Video gentilmente concessi da:
Giuseppe Mazza, Claudio Aresu, Giuseppe Depalmas, Giovanni Orecchioni, Anna Rita Deiana, Lello Abate, Andrea 
Demuro, Francesco Morittu, Gigi Fadda, Roberto Spezzigu, Massimo Medda, Clemente Barboni, Mario Tornatore, 

Marzia Tornatore
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www.portocervoracing.it • info@portocervoracing.com
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